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“Il Progetto è come un faro:

non risolve i problemi della navigazione,

ma aiuta a stabilire la rotta”
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I. premessa

Il POF (Piano dell’Offerta Formativa) è “il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche” (art. 3 del DPR. 275/99). Con l’autonomia didattica, organizzativa e amministrativa, introdotta dai decreti attuativi dell’art. 21 della legge 59/97, il POF ha perduto qualunque carattere di auto referenzialità. Esso, infatti, è il crocevia che armonizza le azioni, l’intenzionalità, la domanda e l’offerta di parecchi soggetti istituzionali: 

1. dello Stato, che elabora i Documenti nazionali prescrittivi (Programmi del ‘79 prima, PECUP e Indicazioni nazionali poi, Nuove indicazioni per il curricolo oggi);

2. degli Enti territoriali (Comune, Provincia, Regione), che dopo il Titolo V svolgono un ruolo fondamentale nell’organizzazione e nella gestione del sistema educativo di istruzione e di formazione;

3. delle istituzioni scolastiche e dei loro organi di gestione;

4. delle famiglie e delle altre agenzie formative del territorio.

       Il Piano dell’Offerta Formativa, infatti, è un progetto “partecipato”, sintesi degli indirizzi generali del Consiglio di Istituto, degli orientamenti educativi e tecnico–didattici del Collegio dei docenti, delle proposte formulate da enti e realtà del territorio, del contributo propositivo ed interessato delle famiglie, riflettendo in tale modo le esigenze del contesto economico – sociale e culturale in cui i minori vivono e crescono. È un documento pubblico che costituisce l’identità culturale della scuola esposto ad una verifica e controllo finali.
Il Piano esplicita: 

1. l’organizzazione didattica che la singola scuola adotta nell’ambito della propria autonomia.

2. la progettazione curricolare ed extracurricolare;

3. l’ampliamento dell’offerta formativa;

4. l’aggiornamento e la formazione.

Esso coordina gli elementi espliciti della formazione, che sono quelli più direttamente riferibili al bagaglio culturale della scuola, con quegli elementi formativi impliciti che sono mediati individualmente dal contesto sociale e che costituiscono le basi dell’interesse e della motivazione, e in larga misura anche dall’informazione che i singoli acquisiscono al di fuori della scuola. Interconnessione, perciò, tra curricolo e contesto socio- educativo, ma anche tra processo formativo e sviluppo dell’organizzazione complessiva della scuola dal punto di vista normativo, giuridico, amministrativo.

In funzione di tali prerogative e nell’osservanza dei principi della nostra Costituzione – uguaglianza, imparzialità, regolarità – sono stati codificati i criteri generali e specifici e le norme regolatrici del servizio scolastico. In questo modo il servizio erogato garantisce l’efficienza, l’efficacia, l’obiettività, l’equità e la trasparenza, favorendo, nel contempo, un clima scolastico sereno e tranquillo.

La legge 53/03 e il suo decreto attuativo n°59 del 19/02/2004 aveva conferito una valenza incisiva ad una serie di fattori quali la centralità dell’alunno nel processo formativo, il contesto socioculturale in cui vive, le aspettative della famiglia. Le  Indicazioni per il curricolo del settembre 2007, a loro volta, pur con le numerose innovazioni e le inevitabili abrogazioni, hanno ribadito e rafforzato questo concetto. Pertanto, diventa indispensabile una proposta educativa personalizzata attraverso un’offerta formativa quanto più possibile diversificata e differenziata.

Senza dubbio vivremo ancora un periodo di transizione nel quale occorrerà elaborare un modello formativo ed organizzativo che sappia coniugare le innovazioni con le positività delle esperienze pregresse.

In quest’ottica è indispensabile una seria riflessione per individuare quelle positività che possano agevolare una nuova consapevolezza professionale che, attuando il presente senza disconoscere tutto il passato, ne valorizzi le esperienze e consenta un nuovo modo di fare scuola.

Criteri generali

Il Piano Offerta Formativa fissa criteri generali, definisce obiettivi, indica strategie, propone sistemi di valutazione che hanno complessivamente valore vincolante per l’intera comunità scolastica e per le corrispondenti attività di programmazione di competenza dei Consigli di classe, interclasse  e sezione

Il POF, unitamente al Regolamento interno, al Patto Educativo di Corresponsabilità ed alla Carta dei servizi , rappresenta l’offerta formativa dell’Istituto e indica condizioni e modalità di attuazione.

Il POF è uno strumento soggetto ad integrazioni, adattamenti, arricchimenti, sulla base del modificarsi delle condizioni interne ed esterne alla Scuola, oggettive e soggettive, nel rispetto delle procedure di legge.
La Scuola dell’ Infanzia e, in quanto obbligatoria, la Scuola  Primaria e Secondaria di Primo Grado rispondono al principio democratico di elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun cittadino e generale di tutta la società.

In questo senso, il Collegio dei docenti reputa opportuno sviluppare soprattutto la personalità dell’alunno in tutte le direzioni e favorirne la maturazione progressiva della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno. 

Inoltre, in ottemperanza alle Nuove indicazioni per il curricolo, la Scuola tende ad individuare e tradurre la domanda di istruzione e di educazione dell’utenza, 

a sviluppare integralmente la personalità dell’alunno, a collocarlo al centro dell’azione educativa con la sua esigenza di formazione.

Alla luce di quanto innanzi esplicitato, in ottemperanza alla normativa vigente, il Collegio dei Docenti elabora il seguente Piano dell’Offerta Formativa ritenendo, di fronte a problemi di ordine sociale, economico, ambientale, culturale, al livello di partenza e alle abilità di base degli alunni e ad interventi legislativi e costituzionali, che si debba perseguire un modello di sviluppo della personalità degli alunni così articolato:

· acquisizione funzionale delle conoscenze per il potenziamento delle capacità critiche, per l’inserimento nel contesto collettivo;

· miglioramento dei sentimenti sociali, onde favorire una maturazione vigile e consapevole di sé e del proprio ruolo nell’evoluzione della società e nella trasformazione della realtà;

♦ integrazione completa nel contesto sociale, nel pieno rispetto delle diversità intese come ricchezza delle persone e delle culture.

Per favorire il percorso formativo dell’alunno, sarà opportuno intensificare la collaborazione con il territorio, per prevenire le difficoltà che si evidenziano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola e che sono spesso le cause principali dell’abbandono scolastico.

Devono essere sollecitati e ulteriormente potenziati, inoltre, i rapporti con gli Enti locali, associazioni culturali e professionali, gruppi di volontariato, organismi privati, per valorizzare le risorse esistenti sul territorio e per realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l’offerta formativa della scuola non si limiti alle sole attività curricolari, ma tenga conto delle potenzialità offerte dalla valorizzazione delle tradizioni locali (20% del curricolo).

· Il Collegio dei docenti, avendo avvertito la necessità di diversificare l’offerta formativa, per venire incontro alle richieste dei genitori, sentito anche il parere del Consiglio d’istituto, tenuto conto delle modifiche apportate dal Ministero all’orario obbligatorio definisce il seguente orario:

Scuola dell’Infanzia:                                             42 ore e 30 minuti settimanali;

Scuola Primaria:

classi I A- -IV A-V A                                          30 ore settimanali;

classi -II A-III A                                                 40 ore settimanali; 

Scuola Secondaria di 1°gr.                                   36 ore settimanali;

II. il contesto    
Analisi del territorio

Palazzo Adriano,  è un paese della provincia di Palermo ( 90 KM), al confine con la provincia di Agrigento (a cui appartenne) che si estende nella zona interna, vicino a Corleone, Prizzi, Chiusa Sclafani, Bisacquino, Bivona, Lercara.

Comune montano (690 metri di altitudine) al centro dell’acrocoro sicano, è collegato con il capoluogo e con i paesi circostanti in modo piuttosto disagevole, a causa delle strade tortuose e dei mezzi pubblici appena sufficienti (manca una stazione ferroviaria).

 Il Paese presenta una popolazione eterogenea, a causa della mancanza di lavoro si assiste a grandi emigrazioni e, conseguentemente, ad un forte decremento demografico. 
L’economia agricola, rurale e artigianale   risulta in  crisi d’identità storico, economico e sociale.

 Le richieste dell’utenza scolastica sono  diversificate,  la Scuola si deve far carico di ampliare ed individualizzare la sua offerta formativa anche in relazione alla mancanza di spazi culturali alternativi È da sottolineare la presenza, di alcuni nuclei familiari  portatori di disagio economico e di deprivazione culturale. Tali connotazioni si traducono in situazioni di svantaggio per alcuni  alunni e si configurano come cause di insuccessi formativi,  ripetizioni di anni scolastici.

I servizi socio- culturali- sanitari si basano su una équipe medico-socio-psicopedagogica presso la sede dell’asl n. 6 di Lercara Friddi , che non sempre riesce a realizzare gli obiettivi per i quali è stata istituita per carenze di ordine economico e di personale.

Palazzo Adriano possiede un invidiabile patrimonio naturalistico, geo-paleontologico e storico culturale; in esso storia, arte e tradizioni si uniscono in un meraviglioso scenario, la valle del sosio dove si trovano  i resti del Permiano, individuati da G.Gemellaro: la Pietra di Salomone, la Pietra dei Saraceni ed altri spuntoni di rocce. 

Il patrimonio artistico  è rilevante: il lavatoio, le chiese, il castello, il parco della rimembranza, i numerosi elementi architettonici del centro storico;  il paese, con la “più bella piccola piazza della Sicilia”,  è stato scenario privilegiato per riprese cinematografiche, il più famoso nuovo cinema paradiso, premio Oscar, Palazzo Adriano è diventato  in quella occasione Giancaldo.  

Palazzo Adriano è un paese diverso dagli altri perché i suoi cittadini esprimono un’identità unica ed originale che è la risultante dell’apporto delle due etnie, quella “latina”e quella “greco-albanese”, che qui convivono da secoli, da quando cioè, nella seconda metà del xv secolo, i familiari e il grosso degli ufficiali del grande condottiero Giorgio Kastriota Skanderbeg, dopo aver bloccato l’avanzata dei Turchi al di là dell’Adriatico, vennero a stabilirsi in questi luoghi, accolti con onore dai governanti di allora.
A Palazzo la Chiesa Cattolica respira con due polmoni (com’ ebbe a dire il papa Giovanni Paolo II riferendosi alla Chiesa d’Oriente e alla Chiesa d’Occidente), perché “i Latini“  seguono il rito romano, mentre “i Greci” seguono il rito bizantino.
La connotazione principale più forte di questa cultura è data principalmente dalle tradizioni religiose, cui ciascuna comunità fa riferimento, difendendo tenacemente le proprie radici e le proprie tradizioni.
Il forte legame con il passato è testimoniato dal perpetuarsi di alcune feste e usanze che spingono i Palazzesi emigrati a tornare ogni anno per ritrovarle e durante le quali religiosità e folklore si intrecciano, coinvolgendo giovani e anziani in un continuum storico e culturale importante per la conservazione di antichi valori aggreganti.

POPOLAZIONE                                                              

 Distribuzione per Età                          


	Popolazione residente (dati al 31\8\2008)

	MF
	M
	F
	Superf.
	Dens.
	Alt.

	2330
	1094
	1236
	129,25 kmq
	19,6
	696 m
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	Strutture e servizi di interesse pubblico

	Attrezzature sportive:                 
	Locali pubblici:
	Scuole private:

	campo calcio
	1
	Bar
	5
	Scuola materna
	1

	campo polivalente
	1
	Ristoranti/pizzerie
	2
	Scuola di ballo
	1

	Piscina  (privata)
	1
	Agriturismo/pensioni
	2
	Scuola di musica
	1

	Biblioteche
	1
	Mercati (settimanale)
	1
	Sportelli bancari
	1

	Parco delle rimembranze
	1
	Palestre Comunale
	1
	Esercizi commerciali 
	10

	Edicole
	1
	Parrocchie
	2
	Trasporti pubblici:
	

	Carabinieri
	1
	Istituto  Suore
	1
	Autolinee 
	1

	Farmacie
	1
	Scuole pubbliche I.C
	
	Uffici postali
	1

	Chiese di rito latino
	3
	Scuola  infanzia e primaria
	1
	Distretto sanitario 6
	1

	Chiese di rito greco-bizantino
	5
	Scuola secondaria di I grado
	1
	Ospedale
	1

	Cappelle rurali
	5
	
	
	Casa di riposo
	1


	Attività culturali, ricreative, di volontariato

	Associazioni sportive
	1
	Sportello PAN Sicilia
	1
	Iniziative assist. E di volontariato

Caritas
	1

	Trips- sportello turistico
	1
	Unione dei Comuni Valle del Sosio
	1
	Associazione”Paradiso arbëreshë
	1

	Pro loco
	1
	Associazioni ricreative
	2
	Assessorato Agricoltura distretto monti sicani U.O 102
	1

	Sportello Informazione turistico
	1
	Associazioni culturali 
	5
	
	


Richiesta del sociale

La nostra società esprime, giorno per giorno, domande nuove di cultura e di professionalità. Riconoscere la complessità del sociale significa, per il sistema scuola, entrare in contatto con le componenti della società civile e stabilire una rete di servizi educativi e culturali, di relazioni con i soggetti che a diverso titolo si occupano di formazione.

Certamente la gestione sociale e partecipativa della scuola è una conquista di civiltà e il Collegio dei docenti condivide la volontà del legislatore di realizzare una scuola aperta al mondo esterno e sensibile ai suggerimenti, ai consigli e alle sollecitazioni della società. La partecipazione, che è alla base di ogni sviluppo sociale e scolastico, deve essere condotta ed esercitata in maniera che a tutti i membri della comunità venga garantita piena dignità e indipendenza di giudizio.

Il bisogno essenziale di ogni alunno è di vivere da persona libera,  di possedere gli strumenti culturali per entrare  nella vita assumendo opportune responsabilità e scelte. In questa sfera innovativa è stato progettato e realizzato un POF dal carattere spiccatamente operativo, che, assumendo una funzione esemplificativa nella costruzione dei percorsi, consente un uso progettuale e non meccanico del ricco apparato didattico e per promuovere saperi che siano la risposta adeguata alla domanda sociale emersa dall’analisi dei bisogni degli alunni, si chiede alla scuola una nuova progettualità, uno sforzo di innovazione, di concretezza e di qualità.

 I docenti della Scuola sono chiamati, quindi, a rivisitare, alla luce delle innovazioni in atto, il progetto educativo, le strategie e le metodologie della formazione, tenendo ferma la vocazione istituzionale della scuola: “Educare un uomo e un cittadino capace di trovare la propria identità e la propria collocazione nel mondo”.

I percorsi avranno come obiettivo terminale, la formazione di un alunno competente, ove per competenza non si intende solo il raggiungimento di abilità tecniche, ma il raggiungimento di capacità che consentano all’allievo di oggi di essere protagonista ed artefice del domani.

Il punto focale è la personalità dell’alunno, alla cui formazione debbono risultare funzionali tutti gli obiettivi formativi e tutti gli aspetti dell’organizzazione educativa e didattica della scuola.

L’apparato didattico spiccatamente operativo, volto a potenziare le abilità di base, consentirà di fissare obiettivi adeguati, attuare tecniche di insegnamento individualizzato, applicare l’inter e la multidisciplinarità, al fine di un apprendimento realmente personalizzato.

Particolare cura sarà posta nella realizzazione di una cittadinanza attiva aperta al mondo,  in modo da consentire ad ognuno di partecipare in modo consapevole, di dare un contributo propositivo alla comunità di appartenenza, di integrarsi in essa,  nonché nella realizzazione di un ambiente di apprendimento sereno e fattivo, così come recitano le Indicazioni; inoltre saranno svolte tutte quelle attività funzionali alla formazione integrale dell’alunno: continuità educativa, visite guidate e d’istruzione, ecc.

I risultati dimostreranno che è possibile:

1. trasformare la giustapposizione di tante discipline in un progetto formativo che unifichi i saperi;

2. tradurre le conoscenze astratte in una proposta educativa centrata sull’operatività (dal sapere formale all’acquisizione delle competenze, attraverso le abilità);

3. spostare l’azione valutativa dalle performances degli allievi alla validità dell’efficacia del processo didattico- educativo;

4. promuovere l’esercizio delle capacità individuali, la cooperazione, un clima  positivo all’interno della classe;

5. proporre un apprendimento orientato alla progettualità, alla ricerca, al risultato, alla qualità, al cambiamento.

Bisogni dell’utenza
(Alunni, famiglie, docenti)

In base all’esperienza degli insegnanti, per individuare i bisogni e le esigenze degli alunni, sono emerse le seguenti problematiche:

· condivisione da parte di tutti gli operatori scolastici delle iniziative didattiche e delle proposte di innovazioni metodologiche;

· miglioramento delle relazioni interpersonali;

· valorizzazione delle eccellenze;

· richiesta alla scuola  di maggiore istruzione ;

· richiesta di attivazione contatti con altre realtà

· delega generalizzata alla scuola della risoluzione delle problematiche esistenziali degli adolescenti da parte della società e delle famiglie;

· tendenza dei ragazzi a non rispettare le regole e ad evitare tutto ciò che richiede impegno personale;

· carenza di autocontrollo in alcuni alunni;

· difficoltà nella comprensione e nell’uso delle diverse forme di comunicazione;

· uso passivo dei modelli proposti dai mass- media;

· necessità di incrementare alcune attività integrative già operative nella scuola (corsi di Informatica, corsi di nuoto, laboratori teatrali).

Le problematiche summenzionate sono state analizzate, scandite e suddivise in base alle tre fondamentali componenti del progetto educativo.

I bisogni degli alunni 

possono essere raggruppati in due aspetti differenti, ma tra loro complementari: 

· bisogni di carattere relazionale, all’interno dei quali compito della scuola è quello di instaurare e favorire la conoscenza reciproca, l’integrazione, la cooperazione, l’accettazione della diversità, il mutuo rispetto: in una parola, l’accoglienza reale e continuativa;

· bisogni legati agli apprendimenti, che implicano il rispetto dei tempi e dei modi di capire ed interiorizzare, la motivazione ad apprendere, la valorizzazione delle attitudini individuali, la  promozione del superamento dell’insuccesso, la ricerca, perciò, di una scuola di qualità per tutti gli alunni. 

Emergono, infine, richieste di interventi per individuare tempi e procedure, analoghi per tutta la scuola, per le verifiche orali e scritte, per stabilire percorsi per gli alunni in difficoltà, anche con il coinvolgimento delle famiglie, e criteri analoghi in tutte le classi per l’assegnazione dei compiti a casa.

Anche i bisogni delle famiglie 

 si possono individuare all’interno dei due filoni del relazionale e degli apprendimenti. 

· bisogni di carattere relazionale: la necessità di programmare una informazione più copiosa, condivisa e chiara nel linguaggio; organizzare momenti di incontro diluiti in maniera più adeguata o strutturati diversamente, per permettere una maggior condivisione negli intenti, per giungere ad una partecipazione di tutte le componenti che non si limiti ad un mero atto di presenza, ma divenga reale collaborazione e impegno educativo.
· bisogni legati agli apprendimenti: sono fondamentali la collaborazione e la cooperazione tra scuola e famiglia per quanto riguarda la determinazione degli impegni scolastici a casa. Condizione preliminare è una più approfondita conoscenza degli obiettivi che la scuola si pone e delle modalità di organizzazione dell’offerta formativa (patto formativo)
Circa i bisogni dei docenti, l’esigenza  sentita riguarda il miglioramento delle capacità di stabilire relazioni serene ed efficaci all’interno dei team (disciplinari e di classe) e tra tutti gli operatori della scuola, in modo da creare sempre di più un clima di lavoro sereno e produttivo.
Poiché il processo formativo è esperienza socialmente organizzata che si realizza in una interdipendenza di rapporti reciproci tra alunni e insegnanti, ed insegnanti e genitori, per aiutare il ragazzo a crescere “sano” si deve porre molta attenzione alla relazione che si stabilisce all’interno della scuola, al “clima” e alla instaurazione di un dialogo educativo sereno e costruttivo con le famiglie. 

Anche i bisogni degli insegnanti 

perciò possono essere individuati nei due precedenti settori: 

· bisogni di carattere relazionale: la conoscenza reciproca, la condivisione delle esperienze, la fiducia, la capacità di confrontarsi, di collaborare, di fare autocritica e di mettersi in discussione in modo costruttivo, di instaurare relazioni positive ed efficaci.

· Bisogno di formazione ed aggiornamento (informatica, metodologia didattica, comunicazione)
· bisogni legati agli apprendimenti: la necessità, sentita dai più, di essere formati ad una maggior capacità professionale (apprendere per insegnare) e di essere motivati, sostenuti e legittimati nel proprio operato.

III. organizzazione dei processi gestionali

Risorse della scuola:

Risorse interne

Risorse umane: 

organigramma dettagliato in allegato

Dirigente Scolastico: 
      Maria Pizzolanti

· DSGA: 

        Giuseppe Cutrò

· Figure gestionali:

1° collaboratore:

         Antonina Giustina Marino 

       2° collaboratore: 

         Vincenza Cusumano

· Funzioni strumentali: 

      -Ambito 1-Gestione del POF: 

 ins. Rosetta Lo Bue                                         
 a) Aggiornamento e digitazione POF.

 b) Coordinamento e gestione progetti 

     del P.O.F. 

 c) Autoanalisi d’Istituto:

     attività previste all’interno della   

      rete F.A.R.O

     ins. Vincenza Gallina
 d) Progetti di valutazione interni ed   

     esteni (invalsi)

 e) Elaborazione di schemi e indicatori

   di  valutazione degli alunni.   

 f) Monitoraggio dispersione scolastica

-Ambito 2 -Sostegno al lavoro dei 

 docenti e supporto attività multimediale :  

ins. Girolamo Mercadante

Coordinamento dell’utilizzo delle   

nuove tecnologie; 

 b) Gestione laboratorio Informatica

 c) Documentazione informatica delle

     attività scolastiche e produzione di   

 d) Autoanalisi d’Istituto:

    attività previste all’interno della   

    rete F.A.R.O(aspetti tecnici)

-Ambito 3- Gestione ed aggiornamento 

  del sito  della scuola:

      ins. Salvatore Vallone

 a) Aggiornamento sito web

 b) Raccolta e inserimento di tutti i      

     materiali

-Ambito 4

    Interventi e servizi per gli studenti: 

       Ins. Aurelia Durante 

             Russo Valeria

 a)Coordinamento delle attività      

     extracurricolari.

 b)Rapporti con enti esterni per       

    l’offerta didattica 

  c)Reperimento materiali aree  

     ambiente e salute

   -Ambito 5-Sicurezza: 
   ins. Pietro Vacante

      a)Responsabile servizio prevenzione    

     e protezione

· Docenti                                 32 

· Amministrativi                      2

· Collaboratori Scolastici          5

· Operatori Consorzio Ciclat     6

· Organi collegiali:

   Il Collegio dei docenti si riunisce periodicamente per discutere ed adempiere  

alle delibere relative ai diversi progetti presenti nel POF o per affrontare  

problemi di carattere didattico - organizzativo.

In particolare:

 -definisce e convalida il Piano Offerta Formativa;

 -definisce e convalida il Piano annuale delle attività;

 -individua i gruppi di lavoro ed affida i compiti.

   I Consigli di classe, interclasse e intersezione composti da tutti i docenti della classe e dai rappresentanti dei  genitori, sono convocati   con cadenza mensile, presieduti dal Dirigente scolastico e coordinati da un docente affiancato da un segretario che redige il verbale delle sedute.

Due riunioni sono dedicate agli scrutini di fine quadrimestre senza la presenza dei genitori.

I rappresentanti dei genitori sono eletti in un’assemblea che si tiene nel mese di ottobre.

I Consigli aperti ai genitori sono tre ed il loro O.d.G. prevede un confronto sulle problematiche disciplinari e di apprendimento generale della classe.

     I Consigli di classe, interclasse e intersezione,  attraverso un’attenta analisi delle effettive esigenze di ciascun alunno, nella diversità del contesto socioculturale e delle situazioni di partenza:

-fissano gli obiettivi di tipo relazionale e comportamentale; organizzano attività didattiche ed  

 elaborano il curricolo di classe;

-definiscono ed organizzano attività di recupero e potenziamento;

-formulano proposte per la scelta dei libri di testo;

-curano i rapporti scuola-famiglia.

In attesa della ridefinizione dei compiti e funzioni dei Consigli di classe, interclasse e intersezione,  prevista dalla legge di riforma degli Organi collegiali in discussione al Parlamento, in ossequio alle indicazioni della riforma scolastica circa la costituzione dei team pedagogici, la partecipazione dei docenti responsabili dei laboratori alle varie riunioni è assicurata, solo agli scrutini quadrimestrali, attraverso una scheda di comunicazione degli esiti degli apprendimenti degli alunni che hanno seguito le attività opzionali e le attività integrative.

Il Consiglio d’Istituto è composto dal Dirigente scolastico, da 1 rappresentante del personale ATA eletti, da 5  docenti eletti, da 6 genitori eletti.

Per questo organismo le riunioni periodiche sono funzionali:

-all’adozione del POF;

-alle delibere relative alle scelte amministrative e gestionali (Programma annuale);

-alla risoluzione di problemi di carattere organizzativo. 

       La Giunta Esecutiva è formata dal Dirigente scolastico, dal direttore DSGA (membri di diritto), da due genitori, un rappresentante ATA ed un docente (membri eletti). Questo organismo esprime le proposte su cui il Consiglio è chiamato a deliberare, predispone il Programma annuale e cura l’esecuzione delle delibere
· Gli alunni

	Popolazione scolastica (dati al 30\9\2010)

	classe
	M
	F
	Di cui H
	AR
	tot

	Sc.Infanzia
	9
	12
	0
	0
	21

	Scuola Primaria
	
	
	
	
	

	I A 
	7
	12
	0
	0
	19

	II A
	5
	11
	0
	0
	16

	III A
	12
	12
	0
	0
	24

	IV  A
	11
	10
	0
	0
	21

	V A 
	4
	8
	1 M -1F
	0
	12

	Tot.Pr.
	39
	53
	2 (1M-1F)  
	0
	92

	Scuola Secondaria di 1°grado
	
	
	
	
	

	I A 
	5
	8
	1 M
	
	13

	I B 
	5
	8
	1 M
	
	13

	II A
	5
	7
	1 F 1 M
	0
	12

	II B
	5
	7
	1 F  1M
	0
	12

	III A 
	5
	12
	0
	0
	17

	III B
	7
	10
	0
	0
	17

	Tot.Sec.
	32
	52
	4
	0
	84

	TOTALE
	78
	112
	6
	
	198  


Risorse materiali: strutture e strumenti
· Gli spazi

La scuola originaria, per problemi di staticità, è stata dichiarata inagibile nel settembre 2007, per cui:

 -gli uffici di segreteria e Direzione, l’aula magna e un’aula informatica sono ubicati nell’ ex Casa del Fanciullo;

-la sezione della Scuola dell’Infanzia e la classe I della Scuola Primaria sono ubicate in Spiazzo Orto Barone;  

le classi I, III, IV, V a di Scuola Primaria e tutte le classi di Scuola Secondaria di I° Grado sono ubicate in un edificio di contrada Aicella (struttura nata come Casa di Riposo)

· auditorium: utilizzato per tutte le riunioni attinenti alle attività connesse alla vita della scuola,  sarà utilizzato durante l’anno  per proiezioni;
· laboratorio di informatica:  ubicato presso la sede della scuola dell’infanzia, dotato di moderne tecnologie e utilizzato dagli insegnanti delle varie discipline sotto la guida di un operatore esperto;

· palestra comunale: utilizzata in orario scolastico;

· biblioteca: ubicata nell’aula magna, con pochi volumi a disposizione di alunni e docenti, dovrà essere implementata;

· sala insegnanti.

Risorse esterne

 Enti, Associazioni.

Secondo i dettami dell’Autonomia, la scuola deve rispondere in modo più coerente ed efficace possibile ai bisogni formativi dell’utenza ed adeguarsi agli indirizzi politici del territorio, favorendo l’integrazione tra il sistema scolastico e la realtà sociale ed economica mediante incontri interistituzionali, convenzioni e protocolli d’intesa con altre agenzie educative, Ente locale, , ASL ed associazioni varie.

A tal fine la scuola ha provveduto a sollecitare ulteriormente i rapporti con le predette agenzie pubbliche e private per valorizzare le risorse esistenti sul territorio e per realizzare un progetto educativo ricco e articolato.

Le risposte degli interlocutori sono state varie e costruttive. Con alcuni sono state stipulate convenzioni e protocolli d’intesa; altri, invece, hanno proposto la loro disponibilità a collaborare con la scuola su alcune tematiche specifiche da inserire nella quota riservata alle istituzioni locali del 20 % del curricolo.

A tutt’oggi sono stati stipulati i seguenti accordi:

1. accordo di rete con le scuole  di Contessa Entellina, Mezzojuso e Piana degli Albanesi per il progetto triennale “Rrënjët tona (le nostre radici)” attività   nel campo dello studio delle lingue e delle tradizioni culturali appartenenti ad una minoranza etnico-linguistica (Legge 15 dicembre 1999, n. 482 art. 5) ;

2. accordo di rete progetto f.a.r.o., coordinatrice DS Mirella Pezzini, SMS Gregorio Russo Palermo

3. protocollo d’intesa con soat- assessorato agricoltura e foresta – distretto Monti Sicani-  educazione alimentare

4. asl 6 di Lercara Friddi – protocollo d’intensa per interventi di educazione alla salute 
5. Ente Unione dei Comuni Besa 

Risorse finanziarie

· Fondo dell’Istituzione Scolastica;

· finanziamenti Enti Locali (Comune e Regione);

· Fondo dell’Autonomia Scolastica (Legge 440/97);

· finanziamento miur legge 482/99
· finanziamento Unione dei Comuni della Valle del Sosio

· Collaborazione Istituto Superiore per la Difesa delle Tradizioni

· pon – fondi strutturali
IV. gestione dell’autonomia
  Nell’attuazione dell’autonomia scolastica il POF rappresenta un ambito di esercizio dell’autonomia stessa. Lo schema di regolamento sull’autonomia didattica ed organizzativa (D.P.R. 275/99) recita: “Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e provvedono alla definizione e alla realizzazione dell’offerta formativa (…). A tal fine interagiscono fra loro e con gli enti locali promuovendo il raccordo e la sintesi tra le esigenze e le potenzialità individuali e gli obiettivi nazionali del sistema di istruzione (art. 1, co. 1°)”.

Le relazioni che si instaurano tra i vertici del triangolo (scuola, territorio, enti locali) ci consentono di individuare tre concetti organizzatori dell’idea di autonomia scolastica emergenti dal testo di regolamento, le linee di sviluppo intorno a cui definire le regole del gioco del nuovo sistema scolastico:

· il principio di flessibilità, inteso come capacità di modulare l’offerta formativa in rapporto alle esigenze e alle potenzialità individuali entro un quadro unitario;

· il principio di responsabilità, inteso come capacità di strutturare una propria identità formativa intenzionale, rispetto ai cui processi ed esiti rispondere a livello di realtà organizzativa e di singoli soggetti che in essa operano;

· il principio di integrazione, inteso come capacità di situare l’offerta formativa della scuola all’interno di un sistema formativo policentrico, rispetto al quale la scuola diviene il nodo di una rete di soggetti istituzionali e non, che domandano, alimentano ed erogano formazione.

Flessibilità
  Attraverso il Piano dell’offerta formativa, l’Autonomia costruisce le condizioni giuridiche, organizzative, professionali e di relazione per rendere flessibile l’attività educativa e per migliorarne così l’efficacia.

  La flessibilità consente, infatti, di articolare il rapporto tra chi insegna e chi apprende in forme non rigide e, quindi, di modellare le strategie formative sui modi e sui tempi di apprendimento di ciascuno.

  Nel Piano dell’offerta formativa la scuola mette a punto e descrive gli     

strumenti di flessibilità didattica destinati:

·  a promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e a valorizzarne le   

      potenzialità mediante moduli di approfondimento per gruppi di eccellenza;

· a rispondere alle difficoltà di apprendimento o ad altri disagi degli alunni mediante moduli di recupero per gruppi di alunni in difficoltà.

Considerato che oltre all’Autonomia anche la riforma richiede un profondo cambiamento con la realizzazione di modelli di flessibilità didattica ed organizzativa, la nostra Scuola si  attiverà nell’individuare modalità di programmazione al passo coi tempi, cercando di ottimizzare le risorse a disposizione.

Per quanto riguarda la flessibilità organizzativa, le scelte per l’anno scolastico 2008/2009 prevedono la flessibilità del gruppo classe in aggregazioni di gruppi 

elettivi, per classi parallele e non, per aree tematiche e centri d’interesse.
Responsabilità

La scuola esprime la propria identità non soltanto nei contenuti del Piano, ma anche attraverso i modi di partecipazione dei soggetti interessati e i meccanismi di progettazione. La condivisione assume perciò un rilievo del tutto particolare per la qualità del Piano dell’offerta formativa.

Ciascuna componente svolge una funzione che deve trovare un terreno favorevole di promozione e di valorizzazione.

Il dirigente scolastico, titolare dei rapporti con le istituzioni che operano sul territorio, è garante del sistema di regole negoziali inserito nel confronto delle componenti della scuola, ma anche al di fuori di esse, ed è responsabile del raggiungimento degli obiettivi stabiliti nel Piano. Assume perciò un ruolo di grande delicatezza nella rete di rapporti che si stabiliscono dentro e fuori la scuola: in questa rete svolge una funzione di regia e di coordinamento in cui possono esplicarsi le sue competenze professionali.

Anche gli insegnanti sono protagonisti e responsabili di scelte fondamentali; sono i docenti a trovare le forme e i criteri più adeguati, a organizzarsi per un verso secondo le modalità e gli obiettivi della progettazione e, per un altro, secondo la loro professionalità.

Nel lavoro di progettazione anche il personale ata assume grande responsabilità, trovando nuove forme di organizzazione interna in una positiva interazione con le altre componenti. 

Nella elaborazione del piano assume una funzione decisiva la partecipazione consapevole delle famiglie. Genitori e allievi esprimono esigenze, aspettative e proposte (delle quali il Piano deve tenere conto) e costituiscono anche il necessario raccordo tra realtà “interna” della scuola e il territorio.

La loro partecipazione all’elaborazione e alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa è libera nelle forme, ma necessaria ed espressamente richiesta dalle norme. 

L’efficacia dell’Offerta Formativa, la sua capacità di diversificarsi in base alle inclinazioni di ciascuno, il “clima”, l’armonia e il buon funzionamento di ogni istituzione scolastica dipendono in buona misura dal modo in cui gli studenti e le famiglie si collocano all’interno dei processi che portano alle decisioni.

La responsabilità, insomma, si estrinseca attraverso procedure trasparenti di coinvolgimento, di positivo confronto e di decisione di tutte le componenti interessate: scuola, famiglie e soggetti esterni (Enti locali, ASL, Associazioni i, commercianti, artigiani,  Associazioni professionali, Associazioni di volontariato).

La scuola dell’Autonomia chiama i suoi soggetti ad essere protagonisti responsabili, con pari dignità, nella diversità di funzioni di ciascuno.

L’educazione alla convivenza, alla democrazia, all’autonomia di giudizio e alla responsabilità passa attraverso la titolarità e il rispetto di diritti, doveri e regole da parte di tutti.

Integrazione

Integrazione interna

Progettare l’offerta significa prendere atto in primo luogo dei bisogni formativi dell’utenza e, in secondo luogo, tener conto delle condizioni di erogazione del servizio e delle risorse umane e finanziarie disponibili per un piano educativo integrato e globale.

La scuola facilita la sinergia tra tutti gli operatori della scuola (Dirigente, docenti, personale ata, genitori, alunni) non solo sul piano formale, ma sostanziale, inteso come condivisione e coinvolgimento per la piena e totale realizzazione dell’Offerta formativa.

Integrazione esterna

La scuola tende a rispondere in modo più coerente ed efficace ai bisogni formativi del territorio favorendo l’integrazione tra il sistema scolastico e la realtà sociale ed economica mediante incontri interistituzionali con scuole, Ente locale,  ASL ed associazioni varie, per l’individuazione e il raccordo delle iniziative già in atto sul territorio o da implementare in rete con le altre agenzie educative.

A tal fine si sono già avuti e si avranno incontri formali sistematici e periodici con tutti i soggetti summenzionati.

Grazie all’uso di Internet, con forme anche di gemellaggi elettronici,   si potrà interagire con altre scuole e con altre realtà educative d’Italia in un confronto serrato e proficuo di scambio di opinioni sia per proporre il nostro progetto educativo che per trarre spunti e stimoli progettuali da altre esperienze. 

Collaborazione con le famiglie
La sensibilità che la scuola  ha sempre dimostrato nei confronti delle famiglie e delle loro esigenze è sottolineata dalle scelte operate sul versante del rapporto scuola – famiglia. 

Si terranno entro ottobre le Assemblee di classe per l’elezione dei rappresentanti dei genitori: questo costituisce un primo, fondamentale momento di incontro con le famiglie.

I genitori rappresentanti di classe, oltre ad essere co-protagonisti nell’elaborazione della programmazione didattico - educativa, costituiscono il tramite tra i docenti e le famiglie, facendosi portavoce di pareri, osservazioni, proposte degli altri genitori.

Per evitare che i tradizionali colloqui siano considerati solo come un espletamento burocratico e non un effettivo scambio di informazioni, utile a costruire un percorso formativo il più possibile unitario, si è articolato il servizio di comunicazione, proponendo momenti diversificati di incontro.

In particolare, i vari Consigli di classe appronteranno e comunicheranno il consiglio orientativo per i ragazzi di terza, nell’incontro scuola-famiglia del mese di dicembre.

Le azioni 

· Valorizzazione della partecipazione dei genitori agli organi collegiali;

· assemblee periodiche di Istituto;

· incontri scuola - famiglia (dicembre, febbraio, aprile);

· colloqui individuali;

· coinvolgimento nelle attività didattiche al fine di migliorarne la qualità, l’efficienza e l’efficacia;

· comunicazione scuola- famiglia chiara e tempestiva sull’organizzazione e l’andamento scolastico (avvisi sul diario personale da firmare, documentazione, mediante fotocopia, dell’avvenuta ricezione, comunicazione telefonica in caso di urgenza, eventuale libretto personale per le comunicazioni);

· corretta gestione del libretto delle giustificazioni.

La compartecipazione della famiglia 

La famiglia è testimone privilegiato dello sviluppo dei ragazzi e coopera con la scuola nei modi seguenti:

· fornisce conoscenze e indicazioni rilevanti ai docenti;

· collabora per l’adattamento degli alunni all’ambiente scolastico;

· segue l’esperienza di formazione dei figli;

· interagisce con il Consiglio di classe e con i docenti responsabili dei laboratori;

· condivide il percorso formativo teso a raggiungere le competenze finali e collabora alla sua realizzazione;

· effettua le scelte opzionali, tra quelle offerte dalla scuola nel POF, che meglio soddisfano le attitudini dei figli e possono appagare le loro aspettative per il futuro;

· percepisce il profilo educativo, culturale e professionale al quale i ragazzi devono corrispondere alla fine del primo ciclo di studio e viene informata di tutti gli “scostamenti” che possono divergere da tale direttrice.

· Ricevimento genitori
1. Ricevimenti generali:

· incontri scuola-famiglia nei mesi di dicembre ed aprile;

· informazione sui risultati degli scrutini nel mese di febbraio.

2. Ricevimenti individuali:

· i docenti ricevono nella 1ª e 3ª decade dei mesi di novembre, gennaio, marzo, maggio.

Il calendario è comunicato, con apposita circolare, all’inizio dell’anno scolastico.

N.B. Ogni altra riunione è comunicata con circolare specifica.

Scuola sicura (L. 626/94)
Ha lo scopo di far conoscere ai ragazzi i pericoli imprevisti ed imprevedibili legati a calamità naturali e non, e di contribuire all’assunzione di comportamenti adeguati.

Le disposizioni di legge in materia di sicurezza pongono la necessità di predisporre interventi ed azioni mirate, avvalendosi di figure di riferimento con ruoli e compiti specifici come per la prevenzione ed il pronto intervento.

L’obiettivo primario è la salvaguardia delle persone e la diffusione della cultura della sicurezza in ambienti dedicati alla collettività.

Il tutto si traduce in: 

· conoscenza dei rischi connessi al degrado ambientale del territorio e/o a calamità naturali;

· norme comportamentali in situazioni di emergenza; 

· conoscenza del piano di evaquazione della scuola.

      Sono previste prove di evacuazione dell’edificio scolastico seguendo le indicazioni fornite dal docente responsabile.

V. organizzazione della didattica
Moduli orario settimanale

Scuola infanzia 

42 ore e 30 min.
Orario 8.00-16.30 (1 ora Inglese, 1 ora R.C.)

Scuola primaria
classe i a- iv a- va         30 ore settimanali

orario 8,30-13,30 dal lunedì al sabato
	materie d’insegnamento
	Ore   (distribuite secondo orario approvato)

	Italiano
	5 ORE

	Inglese
	3 ORE

	Storia  Cittadinanza e Costituzione
	2  ORE

	Geografia
	1 ORA

	Matematica
	5 ORE

	Scienze
	2  ORE

	Arte e Immagine
	2  ORE

	Musica
	1 ORA

	corpo movimrnto sport
	2 ORE

	Tecnologia ed Informatica
	2  ORE

	IRC
	2 ORE

	laboratori opzionali
	3 ORE


Classi II a-III a            40 ore settim.

lunedì martedì- giovedì e venerdì: orario 8.30 -16.00
mercoledì-sabato: orario 8.30 alle ore 13.30

	Materia d’insegnamento
	Ore  (distribuite secondo orario approvato)

	Italiano
	7

	Storia  Cittadinanza e Costituzione
	2

	Geografia
	1

	Matematica
	6

	Scienze
	2

	Inglese
	2

	Musica
	1

	Tecnologia ed Informatica
	2

	Scienze Motorie
	2

	Arte e Immagine
	2

	IRC
	2

	Laboratorio di
	2

	Laboratorio di
	2

	Mensa
	4

	Dopo mensa
	2


Scuola secondaria di i° grado 

36 ore settimanali

di cui: 30 curriculari, 2 di mensa e 4 di laboratorio

	Materia d’insegnamento
	Ore    (distribuite secondo orario approvato)

	Italiano
	6 

	Inglese
	3 

	Francese
	2 

	Storia
	2 

	Geografia
	1

	Cittadinanza e costituzione
	1 

	Matematica
	4 

	Scienze
	2 

	Arte e immagine
	2 

	Musica
	2 

	Corpo  movimento sport
	2 

	Tecnologia
	2 

	Irc
	1 

	Mensa
	2 

	Laboratori pomeridiani
	4 


Criteri formazione classi prime

Le classi prime sono formate seguendo i criteri stabiliti dal Consiglio d’Istituto sulla base delle proposte del Collegio dei docenti (art. 164, co. 1 del TU 297/94) ed esplicitati nel Regolamento d’Istituto.
Tali criteri, comunque, potranno essere soggetti a modifiche per apportare correttivi atti ad evitare una disomogeneità di composizione tra le classi.

Adozione libri di testo
Criteri di scelta:

· Aggiornamento dei contenuti, dei dati, dell’impostazione didattica.

· Lessico chiaro, adeguato alla fascia di età.

· Struttura del testo paragrafata con adeguati accorgimenti (note, sintesi, schemi, sottolineature) atti a stimolare l’acquisizione di un metodo di studio.

· Veste grafica accattivante con foto, didascalie, disegni, grafici, illustrazioni funzionali al testo.

· Apparato didattico con esercizi, schede, test, coerenti con i contenuti.

     Peso e prezzo equilibrati. 

VI  progettazione curricolare ed extracurricolare
Finalità educative

Il primo ciclo dell’istruzione è chiamato a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli alunni, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno.

In tale scenario, alla scuola spettano alcune finalità specifiche:

· offrire agli alunni occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base;

· permettere agli alunni di acquisire gli strumenti di pensiero necessari per imparare a selezionare le informazioni;

· promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali;

· favorire l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi, a partire da concreti bisogni formativi.

Obiettivi generali della scuola

In sintonia con le Nuove Indicazioni, l’Istituto Comprensivo di Palazzo Adriano fa sue le menzionate finalità educative e le rielabora, declinandole nei seguenti obiettivi generali:

· elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun alunno;

· potenziare la capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale, contribuendo allo sviluppo individuale;

· favorire nell’alunno la progressiva maturazione della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo esterno, attraverso un’immagine chiara e approfondita della realtà sociale;

· porre l’alunno in condizione di conquistare la propria identità di fronte al contesto sociale tramite un processo formativo continuo;

· prevenire il disagio spesso legato alla relazione educativa e recuperare lo svantaggio;

· offrire occasioni di sviluppo integrale della personalità in tutte le direzioni (etiche, religiose, sociali, intellettive, culturali, affettive, operative, creative, ecc.);

· orientare l’alunno ai fini della scelta dell’attività successiva;

· renderlo consapevole del significato e delle motivazioni del processo di apprendimento.

Pertanto, la Scuola deve:

· garantire a tutti pari opportunità di crescita e adoperarsi per colmare le differenze sociali e culturali attraverso la personalizzazione dell’apprendimento, con un’offerta formativa differenziata e diversificata, per offrire a tutti gli alunni la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità;

- migliorare la qualità ed il livello delle prestazioni scolastiche, utilizzando in maniera razionale e coerente, nell’ambito dell’autonomia didattica e gestionale, spazi, tempi e risorse, offrendo un’adeguata risposta ai bisogni individuali di educazione e di istruzione degli alunni, anche in termini di integrazione e di compensazione, puntando all’acquisizione di standard cognitivi elevati;

· adempiere ai termini ed ai vincoli del “contratto formativo” di fatto stipulato fra tutti gli agenti concorrenti alla formazione (alunni, genitori, docenti), garantendo trasparenza e partecipazione ai processi di formazione, di valutazione e di orientamento.

Obiettivi trasversali (in relazione all’età e alla classe di appartenenza)

A) Obiettivi metacognitivi:
· accettare le regole comportamentali della Scuola (ordine, puntualità, precisione);

· porsi in relazione con gli altri in modo corretto, collaborativo e proficuo;

· sviluppare l'autocontrollo;

· migliorare progressivamente l'autonomia nel lavoro scolastico;

· acquisire progressiva conoscenza di sé per sviluppare la propria identità.

· rispettare idee, sentimenti e motivazioni altrui;

· cooperare in modo produttivo;

· acquisire un metodo di lavoro costruttivo;

· favorire la conoscenza di sé e potenziare un'autonomia emotiva.

· vivere la vita di gruppo con una disposizione positiva verso la diversità;

· partecipare ai momenti di lavoro collettivo;

· acquisire il senso di responsabilità civile per una partecipazione democratica alla vita sociale;

· acquisire capacità decisionali basate sulla conoscenza di sé e del mondo circostante

B) Obiettivi cognitivi:

· osservare e descrivere oggetti e/o fenomeni (conoscenza di dati particolari, di termini, elementi, fatti, informazioni, nomi, date, avvenimenti, ecc.);

· mettere in relazione cose e fatti;

· operare concretamente (manipolazione);

· riconoscere i diversi linguaggi (saper cogliere gli elementi informativi e il messaggio di una comunicazione);

· sviluppare la creatività (come sensibilità al nuovo).

· osservare e descrivere analiticamente oggetti e/o fenomeni (conoscenze di convenzioni, usi, simboli, processi, criteri, tecniche, procedimenti);

· comprendere e rielaborare autonomamente i contenuti delle varie discipline;

· comprendere i diversi linguaggi (saper riscrivere, ridefinire una comunicazione passando da un codice ad un altro, rendere il senso letterale);

· analizzare e compiere operazioni logiche;

· sviluppare la creatività (come utilizzazione e modificazione dell'esistente).

· osservare e descrivere in modo critico e sistematico fatti e fenomeni;

· saper coordinare movimenti e idee;

· saper usare in modo funzionale i diversi linguaggi;

· acquisire capacità di sintesi per compiere operazioni logiche;

· sviluppare la creatività (come produzione originale).

Linee guida delle Nuove Indicazioni per il Curricolo

Aspetti e vincoli organizzativi

Con le Nuove Indicazioni è stato avviato  un importante percorso di continuità in verticale, dalla scuola dell'Infanzia a tutta la scuola del Primo Ciclo, approntando le modalità per un approccio interdisciplinare.

Nello specifico, le Nuove indicazioni, integrandosi con la normativa precedente, stabiliscono:

· obiettivi di apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze obbligatori per tutti;

· studio di due lingue comunitarie per la scuola secondaria di I ° grado

· un percorso obbligatorio per tutti  e un percorso opzionale facoltativo aggiuntivo:
 entrambi i percorsi comprendono attività laboratoriali sia per il gruppo classe sia per gruppi di livello, di compito ed elettivi.

La concezione unitaria del ciclo fa  sì che la scuola secondaria di I grado rappresenti  il segmento conclusivo di un percorso di crescita dell’allievo e pertanto termina con la prima verifica di apprendimento: un “esame di Stato”, il cui superamento costituisce titolo di accesso al II ciclo di istruzione e della formazione professionale”.
Aspetti didattici e pedagogici innovativi

In generale,

 le innovazioni consistono:

· Nell’ impianto didattico pedagogico centrato sul curricolo nazionale e di scuola,  conformemente all’autonomia didattica delle scuole.

· Nello sviluppo verticale del curricolo nel primo ciclo.

· Nella scansione in periodi didattici piuttosto ampi, più adatti al rispetto dei tempi di crescita degli alunni.

· In un migliore approfondimento delle competenze come traguardi formativi.

In particolare,

· Pur rispondendo a scelte culturali precise (la centralità della persona, la ricerca di un nuovo umanesimo, la connessione tra i saperi, la promozione di una cittadinanza aperta al mondo), il testo delle Nuove Indicazioni riduce le sue “pretese pedagogiche” e non indica una “filiera metodologica” da cui far discendere un particolare modello didattico (come avveniva nelle precedenti Indicazioni del 2004)

     L’intento è quello di non invadere la sfera di autonomia e di discrezionalità professionale riconosciuta ai docenti in materia di scelte didattiche, ma piuttosto di precisare il quadro dei traguardi di competenza e degli obiettivi da conseguire, come traccia “sicura” e “impegnativa” per il lavoro dei docenti, ma interpretabile con una varietà di percorsi e di strategie metodologiche. 

L’aspetto innovativo più netto delle Nuove Indicazioni riguarda la scelta della verticalità del curricolo, che si distende in progressione dai 3 ai 14 anni. L’asse della continuità è particolarmente forte nel rapporto stretto tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, intrecciate dalla comune appartenenza al “primo ciclo” di istruzione. Siamo comunque sulla scia della legge 53/2003, che per prima aveva varato l’idea di un ciclo unitario di base, ma in questo caso il principio viene corroborato da una comune struttura compositiva

 per cui, sia la    premessa  “pedagogica” del primo ciclo, sia le singole discipline, si presentano

 con un impianto unitario.

I traguardi e gli obiettivi disciplinari sono indicati in sequenza, quasi a favorire una lettura in continuità degli assetti curricolari. 

L’aggregazione delle discipline del curricolo in tre macroaree (linguistico - artistico - espressiva /storico - geografica / matematico - scientifico - tecnologica) rappresenta un’ulteriore novità. 

     Per la scuola secondaria di I grado si tratta di una anteprima assoluta.         

     L’organizzazione in aree o ambiti è proprio legata all’esigenza di superare una certa rigidità didattica tipica dell’organizzazione per cattedre della scuola secondaria. 

     C’è anche da ricordare che l’aggregazione delle discipline in ambiti/aree è una prerogativa riconosciuta agli insegnanti nel regolamento dell’autonomia (Dpr 275/99) e quindi l’intervento regolatore del Centro dovrebbe essere ridotto al minimo.

     Le Nuove Indicazioni raccomandano un insegnamento non frontale, ma laboratoriale e una didattica “operativa”, capace di coinvolgere i ragazzi e di assicurare una buona qualità degli apprendimenti, attraverso un approccio “laboratoriale” che non è solo un riferimento a spazi appositamente dedicati, ma uno stile di insegnamento aperto, interattivo, cooperativo, dialogato, capace di mettere in risalto il valore formativo, euristico, esplorativo dei diversi saperi disciplinari, attento alle connessioni piuttosto che ai confini tra le discipline.

    Nel pieno rispetto delle Linee guida delle Nuove Indicazioni, il Collegio dei Docenti ha elaborato il “Curricolo Verticale delle Discipline”(vedi allegato)

Standard minimi disciplinari di accettabilità in ingresso

     Un alunno proveniente dalla scuola primaria deve essere in grado di:
Italiano:

· riconoscere le informazioni principali di una comunicazione in cinque minuti di ascolto;

· esporre con linguaggio semplice, chiaro e sequenziale i principali elementi di un messaggio;

· leggere testi semplici e brevi correntemente e correttamente;

· scrivere con grafia leggibile, chiara e ordinata, ortograficamente corretta;

· strutturare periodi morfologicamente corretti:

Storia:

· collocare in ordine cronologico fatti e avvenimenti;

· riconoscere i principali termini del linguaggio storico;

· riconoscere le principali regole comportamentali e del vivere civile;

· comprendere il valore delle testimonianze storiche, archeologiche e monumentali.

Geografia:

· riconoscere gli elementi costitutivi di uno spazio geografico;

· orientarsi nello spazio;

· leggere i più semplici e comuni simboli delle carte geografiche;

· riconoscere i principali termini geografici.

Arte e immagine:

· conoscere ed utilizzare i principali strumenti per il disegno (matite, pastelli, pennarelli);

· conoscere i colori principali e secondari;

· conoscere semplici tecniche cromatiche (tempera, collage, graffito);

· saper rappresentare forme e oggetti più comuni;

· saper osservare e descrivere semplici immagini;

· sapersi orientare nello spazio (sopra, sotto, davanti, dietro);

Tecnologia:

· comprendere semplici messaggi;

· percepire e riconoscere le forme;

· percepire differenze;

· percepire dimensioni;

· usare gli strumenti più comuni;

· orientarsi nello spazio;

· riconoscere corrispondenze e relazioni;

· riconoscere i termini tecnici più usati.

Musica:

· ascoltare, differenziare e scegliere suoni e rumori;

· rispondere al suono/ritmo col movimento;

· giocare con i suoni, provare il desiderio di esercitarsi con la musica;

· riconoscere termini elementari;

· identificare la provenienza e la direzione del suono;

· trasmettere un messaggio attraverso il suono o il gesto.

Matematica:

· leggere, scrivere e confrontare numeri naturali;

· leggere, scrivere numeri decimali;

· eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni tra interi e decimali;

· eseguire divisioni con divisore intero a due cifre;

· riconoscere le proprietà delle 4 operazioni;

· individuare le operazioni risolutive di semplici situazioni problematiche;

· usare le principali unità di misura;

· riconoscere le figure piane;

· calcolare il perimetro e l’area del  triangolo, del rettangolo e del quadrato;

· leggere semplici grafici;

· riconoscere e saper usare termini specifici del linguaggio matematico.

Scienze:

· distinguere tra viventi e non viventi;

· riconoscere la struttura del corpo umano;

· riconoscere le norme igieniche;

· osservare semplici fenomeni naturali;

· analizzare un ambiente antropizzato e valutare l’impatto ambientale di certe attività dell’uomo;

· riconoscere e saper usare termini specifici del linguaggio scientifico.
Lingue straniere:

Ascolto:

· comprendere, con il supporto delle immagini, informazioni che riguardano la sfera personale, identificando quelle più significative.

Parlato:

· formulare e rispondere a domande semplici in modo adeguato.

Lettura:

· saper leggere un testo semplice in lingua.

Scrittura:

· scrivere semplici messaggi.

Riflessioni sulla lingua

· conoscere le convenzioni ortografiche e semplici strutture grammaticali.

Scienze motorie e sportive:

· possedere abilità grosso - motorie;

· possedere qualità motoria (coordinazione oculo - manuale, spazio - temporale).

Discipline trasversali

      All’interno del Curricolo Verticale, accanto alle discipline, si inseriscono, in senso trasversale, l’Educazione alla Legalita’, l’Educazione Ambientale, l’Educazione Alimentare, l’Educazione alla Salute, le quali contribuiscono in modo sinergico al conseguimento del ben-essere dell’alunno inteso come “condizione di equilibrio funzionale psicofisico dell'individuo integrato nell'ambiente naturale e sociale” 
Educazione alla salute
La salute è un bene irrinunciabile che si conquista quotidianamente in modo dinamico e presuppone consapevolezza e senso di responsabilità.

All’interno della società moderna essa non è più un fatto  privato, ma ha notevoli ripercussioni sociali, per cui se da un lato il cittadino ha il diritto di accedere al più alto grado possibile di salute, dall’altro ha il dovere di tutelare la propria salute, tenendo un comportamento igienicamente corretto per rispetto di se stesso, della società e dell’ ambiente.

Obiettivi generali

-Acquisire il concetto di star bene

-Prendere coscienza delle proprie responsabilità nel mantenimento e nella  

  promozione della salute

- Promuovere il proprio sviluppo sul piano fisico, affettivo e sociale

-Imparare a fruire dei servizi socio-sanitari

-Riconoscere il valore della donazione

Tematiche

-Cura della persona (pulizia personale- igiene orale – igiene posturale-igiene alimentare - igiene  

  dell’ambiente)

-Controllo delle proprie emozioni

-Prevenzione delle malattie infettive

-Prevenzione delle dipendenze
Proposte per la ricerca sull'igiene personale ed ambientale

-Elementi di igiene personale.

-Igiene personale come prevenzione alle malattie infettive.

-Igiene dell'ambiente.

-Inquinamento ed igiene delle abitazioni

Proposte per la ricerca sull'educazione alimentare

-Cibi che abitualmente consumiamo: carne, pesce, pane, pasta, legumi, uova, frutta; 

- fabbisogno calorico per un ragazzo:quantità ottimali; 

-il peso ideale: dieta personalizzata; obesità; controllo alimentare; 

-disordini alimentari: anoressia-bulimia

     Nella scuola Secondaria di primo grado saranno affrontate tematiche  di particolare rilevanza per i preadolescenti e gli adolescenti:

Proposte per la ricerca sulle malattie infettive

-Microrganismi: batteri e virus. 

-Batteri utili e batteri patogeni. 

-Batteri utili: processo di formazione del formaggio, dell'aceto, delle vitamine e degli antibiotici.

-Batteri patogeni e malattie infettive da essi provocate: polmonite, tetano, tifo.

-Virus e malattie da virus: epatite virale, influenza, morbillo, poliomielite, rosolia, varicella.

-Vaccinazione: obbligatoria e facoltativa.

-Mezzi di prevenzione e di difesa delle malattie infettive.

-Igiene personale, ambientale e dell’abitazione.

Proposte per la ricerca sulla droga

-Bevande alcoliche; malattie derivate dall'abuso di alcool: epatite virale, malattie renali,           -            alterazioni mentali; alcoolismo ereditario; 
-fumo; le diverse droghe; la droga quale problema sociale

Proposte per la ricerca sull'A.I.D.S.

-Cos'è l'A.I.D.S.; cause del contagio; come evitare di essere contagiati;

-cenni sulla composizione del sangue e della linfa; le trasfusioni 

- cos'è la sieropositività 

- tossicodipendenza; 

Le azioni volte alla prevenzione dell’alcolismo, del tabagismo, dell’uso di sostanze le stupefacenti (che spesso sono anche causa di insuccesso scolastico, di devianza, di disoccupazione), servono, se realizzate con metodi idonei, a rafforzare le potenzialità positive dei ragazzi, ad aiutarli a responsabilizzarsi e a trovare la loro strada senza disperdersi nei meandri di una società complessa.

Educazione alla legalità

 La scuola, cui è affidato il compito di formare le giovani generazioni, deve promuovere lo sviluppo di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi e 

collaborativi che costituiscono la condizione per praticare la convivenza civile; deve educare gli alunni al rispetto delle regole, al riconoscimento, all’apprezzamento e alla realizzazione della 

legalità attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di 

solidarietà.

Per far ciò deve porre una sempre maggiore attenzione al contesto socio-storico in cui si trova ad operare : partendo dall’esperienza e dall’analisi del malessere diffuso nella nostra società e nelle nostre scuole, che trae origine da una illegalità diffusa, dalla sopraffazione del più debole, dal mancato rispetto delle regole a tutti i livelli, deve promuovere una cultura della legalità alternativa a quella mafiosa, 

intesa non tanto e non solo come forma di criminalità organizzata, ma come abito mentale. 

    Obiettivi educativi:

· prendere coscienza che la libertà, la giustizia, la partecipazione, la democrazia sono “reali valori” necessari per la crescita dell’individuo;

· comprendere che l’organizzazione della vita si fonda sul rispetto dei diritti e dei doveri;

· mettere in discussione e rifiutare atteggiamenti radicati come la rassegnazione e l’omertà;

· maturare la consapevolezza che la società impone falsi miti che condizionano negativamente i modelli di comportamento e favoriscono scelte sbagliate;

· acquisire la consapevolezza che comportamenti retti da valori positivi quali dignità, libertà, solidarietà, sicurezza, ecc., sono necessari alla crescita collettiva e vanno protetti.

I contenuti, le metodologie, i mezzi e le modalità di verifica, saranno diversificati per classe, inseriti nelle UA trasversali e saranno definiti in dettaglio individualmente da parte dei docenti e condivisi nei Consigli di classe, utilizzando 

gli obiettivi relativi alla tematica ed alla disciplina.

E’ previsto un incontro della locale stazione dei Carabinieri con gli alunni, (aprile/maggio) 

Tematiche:

-Principi fondamentali della Costituzione

-eventi storici , politici, sociali che hanno determinato (l’attuazione de)i valori   

  della democrazia 

-analisi e confronto tra società legale e comportamenti e organizzazioni criminali

- organizzazioni di solidarietà

Educazione Ambientale
Poiché l’uso corretto dell’ambiente è condizione essenziale e necessaria per la vita dell’intero pianeta, è necessario che la scuola si faccia carico di inserire l’educazione ambientale nella didattica di base, affinchè l’alunno possa acquisire una corretta percezione ed uso del territorio in un’ottica di valorizzazione dei beni e di orientamento verso professioni che comportino la fruizione degli stessi.
L’obiettivo prioritario è quello di contribuire alla conoscenza del patrimonio territoriale locale nonché alla formazione di una coscienza civica che, partendo dal bene culturale, diventi comprensione del territorio nell’insieme delle sue emergenze e dei suoi bisogni. 

Obiettivi

-Rispettare gli spazi comuni, come se fossero propri.

-Imparare a visitare gli ambienti naturali con atteggiamenti di rispetto e di curiosità

-Sviluppare il “senso di appartenenza” al proprio territorio

-Sviluppare un’interazione positiva e critica nei confronti del territorio in cui si 

 vive;

-Maturare atteggiamenti di etica ecologica

Tematiche:

-Ambienti naturali, ambienti antropici e loro connessioni

-I più evidenti problemi relativi al territorio;

-Trasformazioni ambientali

-Forme di pericolo per l’ambiente e modalità di difesa. 

Educazione Alimentare

La società moderna, opulenta e consumistica, tende a soddisfare ogni desiderio e la pubblicità ci convince che il superfluo è necessario , anzi indispensabile.

Sul versante dell’alimentazione questo si traduce nel desiderio smodato di dolciumi,

di insaccati, di bibite gasate ecc.

Questo tipo di alimentazione, errata ed estranea alla nostra tradizione, è all’origine di molte gravi malattie come l’obesità, il diabete, il colesterolo, le malattie cardiocircolatorie ecc.

E’ necessario quindi intraprendere, fin dalla più tenera età, un’azione didattica incisiva svolta sinergicamente dalla scuola,dalla famiglia e dagli operatori sanitari.

Obiettivi

-acquisire corrette abitudini alimentari

-comprendere il rapporto cibo-salute

-Abituarsi a variare la dieta

-abituarsi al sapore dei cibi genuini del nostro territorio e dei prodotti tipici della  

 nostra tradizione

Tematiche

-connessione fra ambiente-alimentazione e salute

-risorse ambientali ed attività umane: agricoltura, zootecnia, conservazione….

-la dieta mediterranea come risposta ai bisogni nutrizionali di un bambino italiano

-controllo del peso e delle malattie connesse a cattive abitudini alimentari

       Nella convinzione che i segmenti della scuola di diverso ordine e grado si debbano saldare fra loro per non disperdere il patrimonio di conoscenze e competenze acquisite dagli alunni, che la scuola debba davvero essere luogo di benessere, di crescita e di formazione e non fonte di disagio e paura, che tutti debbano far parte a pieno titolo della comunità scolastica e debbano raggiungere il successo formativo, ciascuno secondo le proprie potenzialità, riconoscendo la funzione orientante della scuola, il Collegio dei Docenti  ha predisposto progetti di accoglienza, continuità, orientamento, sostegno, potenziamento e recupero, che, oltre a rafforzare i percorsi disciplinari, contribuiscono in modo determinante allo sviluppo armonico dell’alunno come uomo e come cittadino, alla maturazione della sua identità personale e sociale e quindi al conseguimento di quel benessere  psico-fisico di cui sopra.
Accoglienza

Premessa

Il passaggio da un ordine di scuola ad un altro, l’insicurezza che spesso nasce dal trovarsi in un ambiente nuovo con nuovi compagni e nuovi insegnanti, il peso psicologico di nuovi impegni di apprendimento, sono spesso fattori che possono condizionare gli alunni e caratterizzarne i loro primi atteggiamenti.

Ecco che nella vita scolastica di uno studente i primi giorni di scuola sono i più importanti: quelli che certamente incideranno profondamente, in maniera positiva o negativa, sul suo percorso didattico-educativo. 

E’ necessario dunque fare in modo che gli allievi trovino un ambiente di apprendimento “accogliente” e percepiscano la scuola come luogo di benessere, di crescita, di formazione e non fonte di disagio e paura. 

       La parola accoglienza però non indica un momento ed un’azione circoscritti e non può esaurirsi nel dare il benvenuto ai nuovi allievi, pensando che ciò sia sufficiente per portare a buon fine il corso formativo che sta per iniziare, ma è un  processo che si snoda giorno per giorno e coinvolge tutti i soggetti che a vario titolo partecipano all’azione educativa

      Per gli alunni “Accoglienza” significa:

-ricerca di conoscenza reciproca, 

-esplorazione di emozioni, sentimenti e stati d’animo

- partecipazione attiva ai processi di socializzazione fra coetanei e adulti

Per gli insegnanti significa:

-conoscere le problematiche propri dell’età degli allievi per individuare gli interessi o i disagi, le capacità o le difficoltà, per favorire la loro partecipazione serena e responsabile  alla vita della scuola, sia nel lavoro di gruppo che nel lavoro individuale. 

-disporsi al dialogo, al rispetto e alla tutela di chi è più debole con maggiore spirito di servizio e prevenire così situazioni di disagio emotivo-cognitivo, dinamiche aggressive o di rifiuto che possono portare all’insuccesso o all’abbandono della scuola, 

      -instaurare con la famiglia un rapporto sistematico e preferenziale, senza conflittualità o contrapposizione, perché proprio da essa il ragazzo attinge le proprie radici umane e culturali, i propri valori estetici, i propri codici di comportamento, se non anche le proprie frustrazioni e i propri disagi, che poi trasferisce in una realtà come la scuola non sempre preparata ad intervenire e ad accogliere nel modo giusto.

      Accoglienza significa dunque creare una scuola più attenta, più aperta ai bisogni dei ragazzi, che sappia accogliere tutti, bravi e non bravi, capaci e meno capaci, volenterosi e svogliati, dando a tutti le stesse possibilità e le stesse opportunità educative, in un clima di serena partecipazione, di uguaglianza e di autenticità democratica.

          Consapevole di ciò, il Collegio dei Docenti   ha elaborato il seguente progetto “Accoglienza”, riferito non soltanto alla fase iniziale di conoscenza della struttura scolastica, del personale e dei ruoli e selle funzioni di ciascuno, di regole e codici di comportamento che motivino e definiscano la loro appartenenza all’Istituzione Scolastica, né tantomeno ridotto alla “Festa dell’Accoglienza”

Finalità

· Favorire la conoscenza di sé.

· Favorire l’interazione con gli altri.

· Sviluppare la motivazione ad apprendere.

Il “Progetto accoglienza” mira al raggiungimento del “benessere” di ogni singolo alunno che, in tali condizioni, apprenderà con maggiore facilità e in modo più consapevole, maturando una personalità in grado di affrontare con serenità e sicurezza la propria vita futura.

Obiettivi

· Favorire l’inserimento nella scuola  degli alunni provenienti dalla scuola primaria  e dell’infanzia.
· Prendere coscienza delle proprie caratteristiche:
· Fisico - corporee
· Psichico - emotive
· relazionali
· attitudinali
· cognitivo - intellettive.
· Favorire la disponibilità, la partecipazione, la stima di sé e degli altri.

· Favorire la consapevolezza di far parte di un gruppo affiatato.

· Favorire il rispetto, la stima e la fiducia di sé e degli altri.

· Sollecitare la collaborazione.
Fasi 

Il progetto sarà articolato nelle seguenti fasi:

1. Conoscenza degli alunni

a. Vengono predisposte, nei mesi di dicembre e/o gennaio visite da parte degli alunni che frequentano la quinta classe della scuola primaria al fine di favorire la conoscenza delle strutture scolastiche all’interno delle quali dovranno vivere ed operare, facilitando così il futuro inserimento nella nuova scuola.

b. Vengono organizzate, nel mese di maggio, visite da parte degli alunni che frequentano la quinta classe della scuola primaria per lo svolgimento di un’attività didattica con gli alunni delle classi prime 

c. Vengono organizzati incontri e colloqui con i docenti della scuola primaria per una generale conoscenza degli allievi allo scopo di poter pervenire ad un’opportuna formazione delle classi.

d. Sono stati effettuati degli incontri da parte di alcuni docenti delle future classi prime nelle aule degli alunni delle classi quinte dell’Istituto, in cui si è familiarizzato il linguaggio e il modus operandi dei docenti della scuola secondaria di I grado.

2. Conoscenza della famiglia

Sono previste, in prospettiva della scadenza delle iscrizioni, riunioni informative con i genitori degli alunni delle quinte della scuola primaria per l’illustrazione del Piano dell’offerta formativa.

3. Organizzazione di una “Festa dell’accoglienza per l’anno scolastico 20010/2011 a inizio d’anno

La festa dell’accoglienza, istituita ormai da diversi anni, sarà celebrata il primo giorno di scuola secondo le modalità qui di seguito riportate:

· benvenuto del Dirigente scolastico nell’Auditorium a tutti gli allievi delle classi prime ed ai loro genitori;

· affidamento degli alunni, divisi per classi e sezioni, ai vari docenti;

· ingresso nelle aule per la conoscenza diretta dei ragazzi tra loro e con i docenti.

Le modalità di svolgimento all’interno delle varie classi è affidato all’iniziativa di ciascun Consiglio di Classe

Approccio conoscitivo/diagnostico

L’accoglienza iniziale ha il precipuo compito di individuare la situazione di partenza intesa come conoscenza effettiva dell’allievo sotto l’aspetto psicologico, comportamentale, affettivo-relazionale e cognitivo, per poter elaborare un percorso formativo adeguato e rispondente alle esigenze dello stesso.

Per il raggiungimento di tale scopo, si è deciso di conoscere globalmente gli allievi attraverso delle attività che siano continuative delle ultime tematiche trattate rispettivamente nella scuola primaria e nella scuola dell’Infanzia, tematiche ed attività che li mettano in condizioni di sicurezza e libertà.

Le tematiche trattate in questo periodo iniziale saranno affrontate in modo giocoso e piacevole, in modo da permettere ad ogni alunno un inserimento graduale e non traumatico nella nuova realtà. 

Tale approccio didattico potrebbe contribuire, se usato come metodologia ‘innovativa’ anche nel prosieguo dell’anno scolastico, a prevenire forme di disagio socio-ambientale, in particolar modo per alunni poco scolarizzati.

Per gli alunni che iniziano la scuola secondaria  di primo grado, non sarà trascurata la somministrazione di test d’ingresso, concordati, per quanto riguarda la tipologia e il grado di difficoltà, con gli insegnanti della scuola primaria, per sondare il possesso dei prerequisiti (standard minimi d’ingresso), per poter procedere prima ad un’eventuale compensazione e poi alla stesura del Curricolo di classe e disciplinare.

Continuità educativa

La scuola dell’obbligo, è essenzialmente formativa ed ha come finalità fondamentale lo sviluppo armonico della personalità dell’alunno. 

Pertanto se si vuole lavorare veramente sul progetto-alunno, è necessario che la scuola Secondaria di primo grado non ignori il “curriculum” realizzato dall’alunno nella scuola Primaria e la scuola Primaria non ignori ciò che l’alunno ha realizzato nella scuola dell’ Infanzia, in maniera tale che il percorso formativo rimuova  gli effetti negativi e favorisca il massimo sviluppo dell’alunno attraverso la specificità e la pari dignità dell’azione educativa di ciascuna scuola.

 Nello spirito della “continuità educativa”, il Collegio dei docenti, intende realizzare sia la continuità verticale fra i tre settori della scuola di base, attraverso un curriculo, che sulla scorta della individuazione del punto di arrivo fatto registrare precedentemente conduca gli alunni a costruire gli ulteriori impegni,  sia la  continuità orizzontale fra scuola territorio:

A tal fine intende dar vita alle seguenti iniziative: 

a) incontro tra gli insegnanti di scuola Secondaria di 1° grado e insegnanti di scuola Primaria e tra gli insegnanti di scuola Primaria e insegnanti di scuola dell’Infanzia, nel corso del mese di settembre, volto ad approfondire la conoscenza degli alunni al fine di accelerare i tempi della programmazione didattica e renderla più consona agli effettivi bisogni dei discenti;

b) intensificazione dei rapporti con le famiglie in funzione di uno scambio più preciso di informazioni

La propedeuticità potrà essere raggiunta soltanto attraverso la continuità, intesa come ordinamento necessario di obiettivi formativi da perseguirsi attraverso Unità di apprendimento e attraverso esperienze comuni che si potranno realizzare mediante:

· conoscenza delle attività reciproche;

· identificazione dei percorsi curricolari continui relativamente alle aree di intervento educativo;

· momenti di collaborazione incrociata, in classe, tra gli insegnanti dei tre segmenti di scuola sulla base di specifici progetti;

· coordinamento dei sistemi di valutazione attraverso l’incontro tra i docenti per individuare le caratteristiche generali e specifiche dei soggetti (standard minimi in ingresso e standard minimi in uscita);

· fascicolo personale dell’alunno accompagnato da una scheda globale elaborata al termine di ogni grado scolastico).

Finalità ed obiettivi
La continuità pone tre obiettivi fondamentali:

· educare alla comunicazione (attraverso i vari linguaggi in un progetto unitario);

· educare al vivere civile (progetto unitario attraverso le varie discipline);

· educare al metodo scientifico:

· educazione alla ricerca;

· metodo di studio;

· lavoro di decodifica delle letture;

· analisi del testo.

 La continuità educativa mira dunque a qualificare la programmazione come pratica unificante per tutti gli ordini di scuola, assicurando lo sviluppo individuale e formativo dell’alunno.

       Quanto ai rapporti con le Scuole superiori, continui e frequenti sono e saranno gli incontri con le diverse scuole esistenti sul territorio, specie nell’ambito dell’orientamento relativo alle terze classi, per confrontarsi sugli obiettivi finali della Scuola secondaria di I grado e sui prerequisiti richiesti da quella di II grado

Orientamento

La Direttiva 487/1997, dedicata all’orientamento nella scuola, rivolta agli istituti di ogni ordine e grado, definisce l’orientamento come un processo che accompagna tutto il percorso scolastico e poi tutto l’arco della vita: esso non riguarda solo gli anni ponte in vista della scelta del successivo percorso formativo, ma serve anche ad acquisire la capacità di analizzare se stessi (le proprie risorse, aspirazioni, sentimenti, emozioni...) con l’obiettivo di imparare ad orientarsi in una società complessa: “l’orientamento costituisce parte integrante dei curricoli di studio e ... del processo educativo e formativo fin dalla scuola dell’infanzia”.

Viene così introdotto nelle scuole il concetto di orientamento formativo o (detto con altre parole) di didattica orientativa in base al quale non esistono materie più importanti delle altre, ma tutte le discipline, mettendo a disposizione conoscenze formali, possono fornire strumenti e occasioni per individuare le proprie attitudini e potenziare le proprie abilità in modo da acquisire un apprendimento significativo: è attraverso le discipline che si acquisiscono le competenze orientative generali per la graduale realizzazione di un progetto di vita.

L’orientamento per le sue molteplici valenze e articolazioni può essere definito una sorta di iniziazione al sentire e al volere; più precisamente si può affermare che l’orientamento è una disponibilità ad apprendere e comprendere il sapere.

L’orientamento è legato, altresì, alle motivazioni, agli interessi, alle aspirazioni, agli ideali dell’alunno, fino a diventare per lui, anche in prospettiva, elemento di stabilità e di equilibrio nella propria condotta, nell’adattamento alle situazioni, nella risoluzione di problemi.

La funzione orientante della scuola
La scuola deve assumere un’essenziale qualifica di scuola orientante, la quale, oltre a ciò che l’alunno “sa”, vuol far vedere ciò che l’alunno “sa fare” (le sue disposizioni latenti o rivelate), e ciò che l’alunno “vuol fare” (secondo le sue propensioni, le sue aspirazioni, i suoi interessi).

La scuola deve dare all’alunno un aiuto per i problemi dell’orientamento scolastico, professionale e sociale.

Nella terza classe alle iniziative di carattere formativo ed orientativo si aggiungeranno momenti a carattere informativo per offrire agli studenti occasioni per:

· conoscere aspetti caratterizzanti degli studi superiori;

· conoscere le possibilità formative ed occupazionali presenti sul territorio o a livello nazionale.

Potenziamento/Recupero

Per potenziamento si intende l’ampliamento di competenze già acquisite e l’approfondimento di contenuti, in modo tale da permettere agli alunni più motivati di raggiungere livelli di eccellenza.

Il raggiungimento di tali livelli non avviene con gli stessi tempi, ritmi e modalità in tutti gli allievi e, pertanto, necessita di interventi diversificati che esaltino la creatività, rinforzino il gusto della ricerca e l’interesse alla conoscenza, ottimizzando le strutture disponibili.

Attivando occasioni di gratificazione si mira a sollecitare nell’alunno la motivazione interiore allo studio, condizione primaria per il raggiungimento del benessere individuale, e la promozione di atteggiamenti positivi e propositivi che assicurino un prosieguo degli studi sereno e sicuro.

Recupero

Per l’alunno che si trova in condizione di deprivazione culturale e che vive situazioni di disagio e disadattamento il recupero è inteso come acquisizione del benessere psicofisico, per il raggiungimento del quale è necessario che egli compia un processo attivo di formazione.

Il conseguimento di pluri-abilità consente all’alunno, attraverso un produttivo confronto con gli altri, di colmare le lacune di base esistenti ed il raggiungimento di conoscenze funzionali al miglioramento del proprio bagaglio culturale.

Le attività di recupero sono rivolte a quegli alunni che mostrano scarsa motivazione e carenze disciplinari; sono finalizzate a sviluppare nell’alunno una diversa consapevolezza di sé e del proprio rapporto con lo studio e a colmare le lacune che riguardano lo specifico disciplinare.

Ambiti disciplinari: Italiano, Matematica Lingua Inglese.
Metodologia/Azione

Gli interventi vengono organizzati operando nella classe una divisione in gruppi di livello; in tal modo, contemporaneamente, alcuni svolgono attività di recupero, altri sono indirizzati al potenziamento.

Tale divisione in gruppi consente agli insegnanti di assegnare lavori diversi per contenuto, per livello di difficoltà, per modalità di esecuzione o, partendo da lavori uguali, permette di differenziarne le performances attraverso la diversificazione di strategie e strumenti di intervento.

É possibile, di conseguenza, avviare uno studio guidato, controllarne le fasi di lavoro, proporre esercitazioni mirate e materiale strutturato, conferire incarichi specifici, svolgere attività pratiche di laboratorio (v. didattica laboratoriale, cooperative learning, peer education, ecc.).

Le finalità sono, pertanto, di tipo educativo (affettivo e sociale) e cognitivo.

Le attività di potenziamento e di recupero vengono organizzate in laboratori per gruppi di livello, e fanno parte integrante della progettazione curricolare

attività  didattiche  opzionali 

Laboratorio di  scrittura creativa

Scrivere è indubbiamente un atto creativo, ma è altrettanto vero che necessita di tecnica, non diversamente da qualunque altra disciplina. Si è soliti pensare alla scrittura come ad un percorso personale e unico, che attinge all’esperienza, alla memoria, ai sentimenti e alle dinamiche mentali di un individuo.

Scrittura creativa non significa lasciare l’allievo solo con il lavoro da fare, ad operare, in altre parole, liberamente, ma fare in modo che egli ritrovi, in modo spontaneo, modelli già preesistenti in lui e li sviluppi secondo le proprie risorse individuali.

Azioni

Animazione – drammatizzazione:
 -scelta argomento/situazione, individuazione personaggi, formulazione dialoghi/copione, prima in forma dialettale poi in italiano.

-rappresentazione della breve scenetta, anche con l’utilizzo di linguaggi non verbali (gestuali, simbolici).

-ripresa con videocamera nel rispetto della privacy, visione televisiva per eventuali modifiche e/o correzioni.

Se io fossi:
-elaborazioni fantastiche di situazioni reali.

-scomposizione di versi di poesie e ricomposizione libera e personale.
Recupero linguistico
· Suddivisione in sequenze.

· Mappe concettuali.

· Campi semantici.

· Schede morfosintattiche di completamento.

· Linguaggi settoriali.

Scrittura creativa collettiva

-Testi collettivi su argomenti di conversazione in classe.

-Libere espansioni individuali da parte dei componenti di un gruppo (max 4) per portare a compimento un racconto a tema predefinito. 

Enigmistica

- giochi linguistici (paroliamo, acrostici, anagrammi, ecc. rebus, parole incrociate, ecc…) 

- uso puntuale e sistematico sia del vocabolario generico che dei dizionari etimologici e tematici

-ampliamento ed arricchimento del lessico Gli allievi vengono avviati all’;; imparano a cogliere 

-etimologia delle parole e metafore comuni

- differenza tra senso letterale e senso figurato 

Lab. di Informatica

La nostra scuola è impegnata da anni nell'introduzione dell'informatica all'interno delle normali attività di insegnamento.

     Tale scelta è nata dalla constatazione della rilevanza culturale e sociale che le nuove tecnologie, ed in particolare l'informatica, vanno sempre più assumendo nelle società industriali avanzate e dalla conseguente necessità di costruire, fin dalla scuola dell'obbligo, dei percorsi formativi tali da impedire che questo terreno possa diventare per gli alunni una fonte aggiuntiva di discriminazione sociale. Il primo passo in questa direzione non può che essere la diffusione di una cultura informatica nella scuola di base.

La finalità principale del Laboratorio è l’alfabetizzazione informatica di base degli alunni. Con essa si intende offrire loro la possibilità di conoscere i nuovi strumenti multimediali per poi proseguire con applicazioni pratiche nell’ambito delle varie discipline, con ricerche personali e di gruppo, ed arrivare alla realizzazione di testi ed ipertesti.

Obiettivi educativi e cognitivi
· Promuovere negli studenti la padronanza della multimedialità sia come capacità di comprendere e usare i diversi sistemi, sia come adozione di nuovi stili cognitivi nello studio, nell'indagine, nella comunicazione e nella progettazione.

· Migliorare l’efficacia dei processi di insegnamento/apprendimento e la stessa organizzazione della didattica sia per quanto riguarda le singole discipline sia per l'acquisizione di abilità di tipo generale.

· Contrastare l’uso passivo dei videogiochi che, molto spesso, per i bambini diventa l’esclusivo modo di utilizzare il PC.

· Educare all’uso di Internet come strumento di ricerca d’informazioni specifiche e mezzo di comunicazione e, quindi, di crescita e produzione culturale.

· Conoscere i rischi relativi all’utilizzo senza regole e controllo di Internet.

Contenuti
Verranno trattati i seguenti argomenti diversificati per le tre classi:

· introduzione all’architettura di un elaboratore;

· introduzione al sistema operativo Windows XP;

· software per gestione testi, fogli elettronici (Word e Excel);

· “Giochiamo con le parole”: scrittura ludica e creativa con WORD;

· “Informatica divertente”: scolla incolla, acrostico, tautogramma, anagramma, rimario, rebus, lipogramma, calligramma, ecc.;

· Introduzione alla conoscenza e all’uso di PowerPoint;

· realizzazione ipertesti;

· Conoscere e usare FrontPage Express;

· Internet.

Metodologia

Le lezioni, nei locali del Plesso Orto Barone dov’è ubicata l’aula informatica,  saranno frontali e dialogiche e, laddove è possibile, esse saranno svolte utilizzando il PC come insegnante supplementare. Ogni lezione avrà la durata di 1 ora, di cui una parte teorica e l'altra pratica (di gruppo e individuale) sui computers di cui dispone la scuola.

       La pratica riguarderà non solo l'appropriarsi delle principali procedure di WINDOWS XP ma anche la visione e l'uso di programmi applicativi e didattici che si renderanno disponibili.

Verifica e valutazione

Non mancheranno momenti di verifica attraverso prove pratiche e orali, in modo da stimolare maggior impegno da parte degli alunni. 

La valutazione sarà globale e individuale e terrà conto dell'impegno, della partecipazione e della situazione di partenza del gruppo o della classe.

Laboratorio di Inglese
L’approfondimento dell’Inglese si inserisce nel più vasto ambito dell’educazione linguistica e contribuisce con le altre discipline, in particolare con la lingua italiana, all’acquisizione delle capacità di esprimersi e di comunicare degli alunni.

Il laboratorio vuole essere per i ragazzi un’occasione di crescita linguistica e culturale, attraverso attività che li avvicinano ad una nuova cultura ed alla conoscenza delle lingue comunitarie 

L’obiettivo principale è quello di migliorare la comprensione e la produzione orale partendo dall’ascolto e dalla visione di materiale autentico (canzoni, dialoghi, videocassette, ecc.) inerente ad alcuni aspetti della cultura e delle civiltà britannica e francese.

Metodologia/Attività 

Verranno proposte iniziative, come ad esempio gemellaggi anche  elettronici, atte a stimolare

 la curiosità e l’interesse verso lo studio dell’Inglese, proponendolo come vera e propria chiave  

 d’accesso ad una cultura diversa dalla propria.
Le attività saranno varie e porteranno alla realizzazione di un “project” in cui si possa dare spazio all’operatività e alla creatività personale e favorire lo sviluppo socio-affettivo.

Laboratorio scientifico

Lo studio delle discipline scientifiche impone la necessità di osservare, sperimentare, misurare, elaborare e dedurre.

Un buon insegnamento scientifico non può che basarsi sulla continua interazione fra elaborazione delle conoscenze e attività pratico-sperimentali. Nella pratica scolastica spesso accade che, da un lato, gli specifici processi cognitivi della scienza non abbiano spazio o siano ridotti a nozioni, e, dall'altro, la pratica sperimentale sia spesso banalizzata, quando non manca del tutto.

Per tutto ciò, un punto fondamentale, è il superamento delle carenze culturali e strutturali che impediscono le attività pratiche e l’attivazione di un apposito laboratorio.

A questo proposito occorre chiarire che il "laboratorio" scientifico non è semplicemente un ambiente chiuso e attrezzato, in cui è possibile svolgere un certo numero di esperimenti e dimostrazioni. Il laboratorio è invece l'insieme di tutte le opportunità interne ed esterne alla scuola, utili per dare un contesto pratico all'osservazione, la sperimentazione, il progetto e la valutazione della rilevanza sociale della scienza.

Il laboratorio, attraverso lezioni teoriche, ma soprattutto esercitazioni, esperienze di laboratorio, letture di grafici, tabelle e carte, visione di filmati, si propone di facilitare l’apprendimento dei contenuti specifici delle discipline scientifiche per raggiungere la finalità che esse si propongono.

Laboratorio musicale

      Un tema di grande attualità che appare ineludibile soprattutto per chi ha a che fare con una serie di competenze che si basano in larga parte sulla costruzione di abilità acquisibili tramite “attrezzature” (alludiamo a voce, strumenti, apparecchiature audio, ecc.), è la definizione di laboratorio con cui la musica potrebbe acquisire una valenza maggiore nella scuola della riforma. 

Il significato del fare musica a scuola assume spesso la connotazione di una conduzione laboratoriale: ascoltare, suonare, cantare, inventare, sono azioni che acquistano senso se si attiva una produzione di tipo “artigianale”. Homo faber e homo ludens dovrebbero dunque confluire in una dimensione unitaria all’interno dello spazio del laboratorio. 

Laboratorio come luogo di approfondimento e di ricerca, dunque, anche laddove la carenza di uno spazio fisico rende difficoltosa la messa in opera di progetti di produzione o ricezione musicale.

Con la riforma questo spazio è stato ridisegnato all’insegna di momento opzionale e facoltativo, contrapposto all’attività formativa svolta in classe durante le ore di curricolo. 

Finalità:

· potenziare le capacità espressivo-comunicative;

· avvicinare gli alunni all’esperienza attiva della musica attraverso lo studio di uno strumento musicale;

offrire ai giovani un momento e un luogo dove praticare musica

Visite guidate e viaggi di istruzione

Aspetti didattici e pedagogici
Le visite guidate ed i viaggi di istruzione costituiscono un momento, insostituibile ormai, dell’insegnamento- apprendimento. La ragione è semplice: è ormai anacronistico svolgere l’insegnamento solo in aula dal momento che si raccomanda alla scuola di essere attuale e concreta e di collegarsi al mondo circostante. Concetti che vengono sostenuti da espressioni come “aderenza alla vita quotidiana”, “collegamento con l’extrascuola”, “conoscenza del territorio”, e simili. Pertanto, l’apprendimento dei discenti si arricchisce a contatto con il mondo nel quale sono inseriti. Vanno limitati gli apprendimenti astratti e moltiplicate le occasioni di contatto con una società nella quale i futuri cittadini dovranno operare.

La scuola non è più un corpo separato: tutto l’ambiente circostante è un’aula, e l’aula deve divenire un laboratorio di dati, di ricerche, di discussioni.

Si dirà che gli alunni vedono queste cose ogni giorno: è altrettanto facile rispondere che l’uscita con l’insegnante e con la classe è un “guardare diverso”, una vera occasione di osservare, 

analizzare, riflettere, comprovare e che queste azioni non avvengono quando l’alunno vede la stessa cosa passando distrattamente o senza guida.

L’importante è che queste “lezioni itineranti” siano veramente didattiche e produttive e a ciò deve contribuire la comunità nel suo complesso.

L’uscita didattica ha una ragione pedagogica, centrata sulla valenza formativa dell’approccio al territorio, e una ragione metodologica, rivolta all’utilizzazione della ricerca condotta sulle fonti e sulla realtà territoriale nello spazio e nel tempo e anche se non può mancare l’aspetto giocoso e socializzante, lo scopo delle visite didattiche deve essere eminentemente cognitivo, culturale, relazionale.

Così inquadrato l’argomento, diviene inutile la domanda se il luogo da visitare debba essere vicino o lontano: spetta al docente decidere quali documenti storici sia più opportuno analizzare, in rapporto ai programmi svolti a scuola, all’età degli alunni, alle disponibilità economiche. L’essenziale è che gli allievi tocchino con mano gli intrecci di relazioni esistenti fra le istituzioni sociali o culturali o economiche e quelle geofisiche di un territorio, imparando ad usare strumenti di indagine e di confronto.

Le visite didattiche, una volta pianificate, vanno preparate con cura, non solo motivando gli alunni, ma anche prestando attenzione ai seguenti aspetti:

· siano preparati strumenti di rilevazione, macchine fotografiche, guide turistiche, carte stradali, questionari, contenitori per raccogliere materiali;

· siano ben suddivisi fra gli alunni gli interventi attivi (osservazioni, rilevazioni, raccolta, statistiche, ecc.);

· siano ben determinati gli aspetti da osservare: elementi dell’ambiente naturale e umano, testi e documenti significativi, confronto, ecc.;

· sia certo che il materiale raccolto/osservato servirà per la continuazione del lavoro in classe.

Aspetti e modalità organizzative

Le visite guidate e viaggi d’istruzione, alla luce di quanto indicato dalla normativa del settore, dovranno rispettare  i seguenti criteri:

1. avere carattere didattico educativo culturale o attinenti a tematiche trasversali comunque integrate nel Piano dell’Offerta Formativa;

2. prevedere la partecipazione dei 2/3 degli allievi della classe;

3. prevedere un accompagnatore ogni 15 allievi e, ove partecipi l’allievo diversamente abile, deve prevedere la presenza dell’insegnante di sostegno; i docenti accompagnatori devono essere quelli della classe;

4. la spesa, compatibilmente con le risorse finanziarie erogate dal Comune, dovrà essere integrata dalle famiglie.

5.  per il viaggio d’istruzione, deve essere calibrato in modo oculato il rapporto fra meta, tempi, servizi e prezzi.

Spesso l’efficacia pedagogica di una visita viene compromessa da una carente organizzazione della stessa, che già di per sé è impegnativa. Va rivolta dunque la dovuta attenzione ai seguenti passaggi:

1) le visite guidate e i viaggi di istruzione vanno previsti nella programmazione annuale di cui fanno parte integrante;

2) più Consigli di classe possono programmare la stessa visita guidata o lo stesso viaggio di istruzione come logica conseguenza dello sviluppo di una tematica comune o sulla base degli stessi obiettivi educativi, didattici e culturali;

3) l’insegnante Funzione Strumentale  delle visite didattiche deve attivarsi per le informazioni e le relative spese;

4) il viaggio e le informazioni sulla località devono essere organizzati entro il mese di dicembre; 

5) va determinato tempestivamente il numero di adulti accompagnatori (docenti, non docenti e i genitori che vi desiderano partecipare);

6) va preparato l’elenco dei partecipanti, firmato dal Capo d’Istituto su carta intestata della Scuola, per godere degli sconti d’ingresso ai musei e/o ad altre località.

Si autorizzerà, pertanto, l’effettuazione delle iniziative sopra menzionate solo se saranno rispettate le condizioni appresso enunciate:

a) alle visite guidate (da effettuarsi nell’arco dell’orario di lezione o, al massimo, nell’arco di una sola giornata) dovrà partecipare quasi la totalità degli alunni, mentre ai viaggi di istruzione (da effettuarsi nell’arco di più giorni e su tutto il territorio nazionale) almeno i 2/3 degli alunni delle classi terze, e per motivi organizzativi, in via eccezionale, anche alunni delle classi seconde individuati dai Consigli di classe. Il criterio di cui innanzi, viene seguito al fine di favorire il reale perseguimento di obiettivi formativi e di non vanificare la valenza pedagogica e culturale dell’iniziativa;

b) il termine ultimo entro il quale potranno essere organizzate le precisate iniziative viene fissato per il 10 maggio;

c) dovranno essere chiesti preventivi almeno a tre agenzie (1° comma dell’art. 34 del D.I. n°44 dell’1/2/2001), ed esclusivamente ad agenzie di viaggi e/o ditte di autotrasporti della Regione Sicilia, che tengano conto delle norme di sicurezza;

d) la durata e la validità della stipula del contratto decorrerà dal 1° gennaio al 31 dicembre;

e) dovranno accompagnare gli alunni solamente i docenti promotori delle iniziative (visite guidate e viaggi di istruzione) o, al massimo, i docenti della classe degli alunni partecipanti, e ciò al fine di non vanificare lo spirito con cui le precitate iniziative vengono poste in essere;

f) ai docenti accompagnatori sarà corrisposto un compenso forfetario, stabilito nella contrattazione integrativa d’istituto

g) si potrà autorizzare, laddove esista la disponibilità dei posti e con oneri a carico dei richiedenti, la partecipazione anche dei genitori. Nel caso il numero dei genitori risulti troppo elevato, si provvederà a scegliere i partecipanti in base all’ordine di presentazione delle domande o, in mancanza, mediante sorteggio;

h) il versamento delle quote pro capite per partecipare alle visite guidate ed ai viaggi di istruzione verrà effettuato secondo le modalità procedurali appresso riportate:

· i genitori dovranno effettuare il versamento sui moduli forniti dalla scuola in nome e per conto dei propri figli, direttamente sul c.c.p. n°44105732 , intestato Istituto Comprensivo Palazzo Adriano, così come previsto dal 3° comma dell’art. 9 del D.I. n° 44 dell’1/2/2001, al fine di evitare la gestione di fondi al di fuori del Programma Annuale, principio sancito 

dal 2° comma, ultimo alinea, dell’art. 2 del summenzionato D.I., contravvenendo al quale i trasgressori incorreranno in responsabilità amministrative contemplate dagli artt. 81- 82- 83 e 86 della L.C.G.S. (Legge Contabilità Generale dello Stato) e nelle sanzioni penali previste dall’articolo 314 del codice penale e seguenti. In via del tutto eccezionale, la consegna può essere effettuata nelle mani del genitore rappresentante di classe che provvederà a versare, in un’unica soluzione, le somme riscosse sul conto corrente della scuola;

· in favore dei docenti che accompagneranno gli alunni alle visite guidate e ai viaggi di istruzione sarà stipulata una polizza assicurativa per la copertura di eventuali rischi personali e verso terzi.

 Il premio assicurativo per la stipula della predetta polizza graverà sul capitolo delle attività integrative o parascolastiche.

Adempimenti dei Consigli di classe.

I Consigli di classe interessati ai viaggi e alle visite guidate dovranno, per motivi organizzativi, temporali, funzionali e di efficienza, presentare al docente responsabile del settore, dieci giorni prima della data di effettuazione - termine perentorio e non ordinatorio - formale e regolare istanza, che dovrà postulare i seguenti requisiti:

· giorno della visita località da visitare;

· nominativi dei docenti accompagnatori;

· luogo di raduno;

· orario di partenza;

· orario presumibile di rientro;

· durata della visita (intera giornata/orario delle lezioni);

· numero di protocollo e data di acquisizione agli atti della domanda presentata.

Al fine di evitare che il giorno successivo alle visite i discenti possano disertare la scuola, è necessario far terminare le predette iniziative in coincidenza con giorni festivi.

I viaggi di due o più giorni dovranno effettuarsi, e ciò al fine di evitare grosse turbative alle attività didattiche per gli alunni non partecipanti, esclusivamente durante i periodi di sospensione delle lezioni (Natale, Pasqua o altri periodi).

Le istanze mancanti di uno o più requisiti sopra citati non saranno prese in considerazione e, quindi, restituite al coordinatore del Consiglio di classe.

Adempimenti da parte del docente responsabile dell’organizzazione.

Il docente responsabile del settore, dopo aver espletato tutti gli adempimenti di propria competenza, dovrà consegnare, cinque giorni prima della data fissata per l’effettuazione del viaggio o della visita guidata, all’ufficio del dirigente scolastico, i seguenti documenti:

· dichiarazione di assunzione di responsabilità rilasciata per iscritto da parte dei docenti accompagnatori;

· copia dell’invito consegnato “brevi manu” da uno dei collaboratori scolastici addetti ai servizi esterni al Comandante della polizia municipale per il controllo dei pullman in partenza;

· autorizzazione scritta rilasciata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci a far partecipare il figlio alla visita o al viaggio di istruzione;

· precisazione del numero degli alunni partecipanti rispetto a quello degli iscritti e frequentanti;

· elenco dei discenti coinvolti con l’indicazione della classe e della sezione;

· indicazione della quota pro capite versata da ogni singolo alunno;

· indicazione della somma complessiva incassata;

· ricevuta del versamento effettuato che dovrà contenere , nello spazio riservato alla causale del versamento, i seguenti dati:

· località visitata;

· data di effettuazione;

· numero alunni partecipanti;

· somma pro capite versata;

· somma complessiva incassata, che dovrà essere pari a quella del versamento effettuato sul

 c/c postale intestato alla Scuola.

   Se tutte le clausole, le condizioni, i requisiti citati non saranno osservati e rispettati alla lettera, i viaggi e le visite non saranno effettuati
Strategie

Impostazioni metodologiche di fondo

La scuola  persegue efficacemente le finalità che le sono assegnate nella misura in cui si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il 
successo formativo per tutti gli alunni.

A tal fine è possibile individuare, nel rispetto della libertà di insegnamento, alcune impostazioni metodologiche di fondo:

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni  per ancorarvi nuovi contenuti. 

Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità per fare in modo che non diventino disuguaglianze.

Favorire l’esplorazione e la scoperta al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze.

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo, in quanto imparare non è solo un processo individuale. La dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere al fine di “imparare ad apprendere”.

Realizzare percorsi in forma di laboratorio per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.

Metodologie e mediatori didattici
Per il conseguimento sia degli obiettivi educativi generali che degli obiettivi di apprendimento delle varie discipline si adottano le seguenti scelte metodologiche:

· continuità educativo- metodologica tra la Scuola dell’infanzia e la Scuola Primaria,

e tra la Sc.Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado per le classi prime, da conseguirsi attraverso un’adeguata conoscenza delle condizioni soggettive e oggettive degli alunni  e delle metodologie realizzate nell’esperienza didattica precedente;

· avvio ad una metodologia di tipo sistematico induttivo/deduttivo che favorisca lo sviluppo ed il rafforzamento delle capacità di astrazione e di sintesi (mappe concettuali, diagrammi di flusso, grafici, tabelle, ecc.);                                      

· adozione della metodologia della “comunicazione” di tipo democratico, nella molteplicità delle sue forme:

· forma iconica (disegno, pittura, immagini, audiovisivi, film);

· forma verbale (conversazioni, relazioni, lezioni espositive, visualizzazioni, letture, audizioni, dialoghi);

· forma grafica (relazioni scritte, cronache, testi liberi, composizioni, rielaborazioni, interpretazioni);

· forma multimediale - informatica (ipertesto, videoscrittura, navigazione in Internet, ecc.);

· uso della metodologia “esperienziale”, quale punto di partenza per una conoscenza che privilegi il racconto diretto degli allievi, il loro personale coinvolgimento, la partecipazione delle esperienze degli altri e la sperimentazione diretta di particolari attività attraverso:

· visite guidate ad ambienti e realtà economico-sociali e culturali del territorio locale;

· viaggi d’istruzione;

· raccolta di particolari documenti esperienziali: fotografie, registrazioni, reperti;

· giochi, quiz;

· uso della didattica per progetti;

· uso della didattica ludica;

· lezione frontale per le informazioni e le notizie;

· lezione dialogica e problematizzante;

· lezione manipolativa ed uso  di tecniche e strumenti di lavoro, nella preparazione della documentazione relativa alle attività svolte (cartelloni, giornali, relazioni, diapositive, inchieste ed indagini di ambiente);

· lavoro individuale e di gruppo;

· uso della didattica laboratoriale.

Caratteristiche organizzative dei laboratori

I laboratori presentano le seguenti   

caratteristiche:

· personalizzazione, che si realizza attraverso l’individuazione di percorsi formativi sulla base dei livelli di sviluppo e degli stili di apprendimento, dei ritmi, degli interessi, delle motivazioni e delle predilezioni dei singoli alunni;

· operatività, che si realizza attraverso una diversa impostazione didattica. Nei laboratori si attuano le strategie didattiche del learning by doing (apprendere attraverso il fare), del problem solving e delle cooperative learning.

Il Laboratorio, in sostanza, non è un luogo specifico, è piuttosto una strategia didattica, un modo nuovo di fare scuola, un’idea metodologica che risponde ad un 

progetto educativo con il quale si offre all’alunno la possibilità di miscelare didatticamente il sapere e il saper fare.

Caratteristica principale del Laboratorio, dal punto di vista didattico, è la sua realizzazione con gruppi di alunni riuniti secondo criteri diversi:

· gruppi di livello di apprendimento;

· gruppi di compito/progetto;

· gruppi elettivi, per assecondare liberamente interessi e attitudini comuni. 

Mezzi
· Uso di testi scolastici in adozione e dei libri della biblioteca della scuola;

· uso della stampa per collegare fenomeni di vita quotidiana alle acquisizioni scolastiche;

· utilizzo di sussidi informatici, telematici e audiovisivi (videocassette, computer, Internet, televisore,  proiettore per diapositive, registratore, episcopio, ecc.);

· utilizzo di altri mezzi e materiali di volta in volta necessari all’attività didattica programmata.

Verifiche

Le verifiche hanno il duplice scopo di controllare il grado di apprendimento degli alunni e la validità della progettazione.

Tali verifiche, che dovranno attuarsi secondo i modi e i tempi stabiliti sia nel piano di lavoro personale di ciascun docente sia nella pianificazione dei Consigli di classe sia nella progettazione globale del Collegio dei docenti, saranno sistematiche, varie e diversificate, sia formali che informali, soggettive e oggettive: questionari a risposta aperta, prove di completamento, problemi, esercizi, composizioni, riassunti, libere espressioni di creatività, conversazioni spontanee e guidate, prove pratiche, test, scale di valutazione, ecc. La scelta e l’organizzazione degli strumenti di verifica devono essere coerenti con i criteri di valutazione
Naturalmente elementi di verifica potranno essere ricavati sia durante le attività scolastiche sia durante le attività integrative.

Le osservazioni sistematiche devono:

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
essere programmate e volte a cogliere gli aspetti fondamentali della partecipazione dell’alunno alla vita scolastica;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
essere effettuate per l’accertamento del conseguimento degli obiettivi di apprendimento previsti da ogni singola UA svolta;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
essere realizzate il più possibile in modo oggettivo.

Valutazione

La valutazione ha una funzione fondamentale e specifica nel sistema formativo ed ha assunto oggi una connotazione processuale, globale, sistematica, in relazione con l’ambiente in cui vive il ragazzo e con quanto fa il docente in tutte le fasi dell’azione educativa.   

Essa non è più vista come giudizio di merito dei risultati scolastici dell’educando, ma come conoscenza dello stesso, per meglio guidarlo nella sua crescita e nell’apprendimento.

Il docente, pertanto, deve mirare ad osservare, conoscere, valutare: prima capire, poi agire.

Questo processo non può essere massificato e massificante: il ragazzo deve raggiungere il traguardo in modo personalizzato.

L’obiettivo è garantire a tutti pari opportunità e fare in modo che ciascuno possa maturare secondo i propri ritmi e il proprio stile di apprendimento, in modo da raggiungere il massimo sviluppo di sé attraverso gli studi.

Essa ha, quindi, lo scopo di informare in modo chiaro e in tempo utile i docenti, le famiglie, gli alunni dei progressi realizzati, delle direttrici da adottare o privilegiare per poter meglio calibrare gli interventi educativi, in modo da raggiungere risultati ottimali nella padronanza delle conoscenze e delle competenze personali previste per la Scuola secondaria di primo grado.

All’azione valutativa partecipa anche la famiglia, sia come garanzia di controllo sociale sia come elemento complementare all’azione educativa dei docenti, dando vita ad uno scambio di informazioni e ad una concertazione di propositi, che assumono una valenza didattica. 

Da parte della famiglia non può esservi, quindi, una delega totale alla scuola: essa dovrà contribuire alla valutazione con eventuali utili informazioni, prendere conoscenza del piano educativo-didattico della scuola e affiancarne la realizzazione con opportuni interventi che riguardano la motivazione, l’assiduità delle frequenze, la prosecuzione a casa del lavoro scolastico, l’adozione di un ritmo orario domestico che tenga conto delle esigenze e delle richieste della scuola.

Un ultimo, ma non meno importante aspetto qualificante della valutazione, è l’essere eminentemente collegiale: i docenti collaborano tra loro non solo nella predisposizione della valutazione finale, ma anche nell’individuazione della situazione iniziale di ogni alunno, nel definire i percorsi e le strategie.

Fasi della valutazione 

      La valutazione diagnostica è direttamente correlata con i Curricoli disciplinari: 

il docente individua le capacità potenziali, le conoscenze e le abilità dei singoli allievi, descrivendo la situazione di apprendimento di ciascuno. 
La situazione di partenza sarà rilevata, mediante:

· colloqui con le famiglie;

· prove d’ingresso elaborate mirando alla valutazione di obiettivi trasversali e disciplinari (per quanto riguarda le prime classi, si cercherà di elaborarle dopo aver contattato gli insegnanti dell’ ordine di scuola precedente)

· la verifica degli standard disciplinari in ingresso;

· l’osservazione sistematica attuata con criteri predeterminati durante le attività di accoglienza.   

I dati acquisiti devono servire a tutti coloro che incidono sulla formazione del ragazzo. Di conseguenza, la valutazione dovrà essere “trasparente e condivisa” da quanti sono coinvolti nel processo formativo degli alunni.

Questo è il punto di partenza per definire quali percorsi, con quali strategie, attraverso quali Unità di Apprendimento ciascun alunno potrà ampliare, sviluppare, acquisire nuove competenze.

Criteri di scelta dei contenuti

Gli argomenti scelti dovranno essere in linea di massima:

· pertinenti in funzione degli obiettivi;

· adeguati alle possibilità degli allievi;

· chiari in funzione della comprensibilità;

· interessanti in funzione della situazione psicologica dell’alunno;

· motivanti per il raggiungimento del successo scolastico;

· interdisciplinari in funzione del superamento della settorialità delle discipline.

La valutazione globale formativa in itinere, a conclusione di ogni quadrimestre, indica la misura del progresso nella maturazione personale e deve essere la più oggettiva possibile, per offrire alle famiglie ed agli alunni un quadro realistico della situazione. 

Con riferimento agli obiettivi, gli elementi di valutazione saranno:

· comportamento sociale;

· comportamento nel lavoro;

· comportamento cognitivo.

La valutazione sommativa è uno strumento del processo di insegnamento/apprendimento: verifica i livelli di apprendimento di ciascun alunno rispetto alle capacità individuali, alle conoscenze e abilità indicate in ciascuna Unità di Apprendimento e nel Curricolo di classe, e documenta le competenze raggiunte.

La valutazione scolastica non si risolve nel semplice giudizio di merito attribuito all’alunno in base ai risultati conseguiti, perché così non si prenderebbe in considerazione l’influsso esercitato dall’azione didattico-educativa della scuola e degli altri fattori interagenti, quali la personalità dell’alunno e l’ambiente socio - culturale e familiare in cui vive.

Si valuta:

· il processo d’apprendimento e il processo di maturazione della personalità;

· il processo di insegnamento predisposto.

La valutazione tiene presenti i seguenti fattori:

· capacità potenziali;

· livello di partenza (dal punto di vista cognitivo, metacognitivo, socio-affettivo, ambientale);

· impegno, interesse, partecipazione;       

· progresso - evoluzione delle competenze individuali, rilevate attraverso i dati forniti dalle osservazioni sistematiche e prove oggettive;

· rispondenza della proposta didattica alle esigenze degli allievi con relativo feed-back progettuale;

· standard raggiunti.

La valutazione deve, inoltre, rispondere ai seguenti criteri:

· connessione: la valutazione deve legarsi costantemente all’attività di insegnamento;

· ricorrenza: le verifiche devono essere cadenzate con un ritmo sistematico e periodico secondo i tempi prefissati;

· coerenza: la scelta e l’organizzazione degli strumenti di verifica devono essere coerenti con i criteri di valutazione, rappresentare gli obiettivi formativi programmati e corrispondere agli itinerari di lavoro;

· diversificazione: la valutazione deve utilizzare strumenti diversificati e molteplici situazioni di osservazioni e verifica;

· comprensibilità: la valutazione, come linguaggio, deve essere comprensibile per i destinatari (alunni e genitori); 

· efficacia: la valutazione deve essere utile all’allievo nel senso di stimolarlo ad individuare le proprie attitudini per migliorare il processo di apprendimento, anche in prospettiva di scelte future.

Giudizio sintetico e globale

Ciascun docente formula ogni quadrimestre un giudizio sintetico che rappresenta i livelli di apprendimento e di maturità che l’alunno ha raggiunto nelle diverse discipline previste dal curricolo scolastico.
 Il giudizio sintetico è espresso con i voti, anche per quanto riguarda il comportamento:

 10 (ottimo), 9  (distinto),  8 (buono), 7 (discreto) 6 (sufficiente), 5 (non sufficiente) 

3\4 fortemente insufficiente, che scaturiscono sia dai criteri riportati sulle schede per ciascuna disciplina sia dagli strumenti di registrazione interna adottati dal Collegio dei docenti.
La valutazione sul livello globale di maturazione viene espressa in forma descrittiva e per la sua formulazione il Consiglio di classe tiene conto della particolare condizione esistenziale degli alunni, avvalendosi di una griglia strutturata in modo tale da rilevare gli elementi relativi:

· al comportamento sociale dell’alunno nelle sue funzioni percettive, di controllo e di integrazione;

· all’impegno in relazione al lavoro scolastico dell’alunno, agli interessi, alla partecipazione, all’orientamento;

· al processo dinamico-cognitivo, al processo dinamico-temperamentale, ai risultati raggiunti alla fine dell’anno scolastico.

Diversa è l’impostazione della valutazione globale del primo quadrimestre rispetto a quella finale o sommativa: la prima è tesa a stimolare, facendo leva sugli elementi positivi accertati, le motivazioni dell’alunno a comportamenti più costruttivi, la seconda è di accertamento dei risultati conseguiti sul piano disciplinare e complessivo.

Con la valutazione sommativa si verifica la rispondenza dei risultati raggiunti dagli alunni rispetto agli standard minimi disciplinari di sufficienza.

VII. Ampliamento dell’offerta formativa

Attività didattiche integrative

In Ampliamento dell’Offerta Formativa saranno svolte attività di approfondimento degli argomenti trattati nell’ambito della progettazione didattica curricolare individuate sulla base delle attitudini, degli interessi e delle attese degli alunni e delle famiglie:
Titolo  percorso aggiuntivo FIS                                                        Classe   

Il Coro della nostra scuola                                                   Gruppo eterogeneo di alunni

                                                                                               di Scuola Primaria e Secondaria                                                                               
“Hello-Goodbye”                                                                   Scuola dell’Infanzia                                                                                  
-“Teatralsuonando”                                                              Scuola dell’Infanzia                                       
-“Teatralsuonando ”                                                             I primaria                                         

-“Una scuola e la sua strada ”                                              IV primaria                         

-“Io sono un (‘) artista”                                                       V primaria 

Giochi matematici con il computer                                     IA  secondaria

La scienza del vivere quotidiano                                         I A sec.

Giochi matematici con il computer                                     I B sec
La scienza del vivere quotidiano                                         I B sec.

FLY WITH  English                                                            II A sec.

Strada amica                                                                         II A sec.

FLY WITH  English                                                            II  B sec
Strada amica                                                                         II B sec.

Aspettando le prove invalsi                                                 III A sec
Aspettando le prove invalsi                                                 III B  
Partecipazione a spettacoli teatrali, musicali

Durante l’anno scolastico, qualora se ne presenti l’occasione e l’opportunità didattica, gli alunni parteciperanno agli spettacoli suddetti, specie se organizzati da artisti locali di provata esperienza professionale.
Allestimento di spettacoli musico-teatrali

 di valenza culturale e formativa

In occasione della ricorrenza del Natale e alla fine dell’anno scolastico potranno essere organizzati spettacoli teatrali e musicali che sono la risultante dei lavori dei ragazzi con la partecipazione anche delle famiglie.

L’allestimento di uno spettacolo teatrale e/o musicale rappresenta uno degli ambiti privilegiati di stimolazione e potenziamento dell’aspetto creativo dei ragazzi nelle varie forme:

· nell’espressività mimico - gestuale del corpo;

· nella realizzazione di costumi;

· nella sceneggiatura;

· nella scenografia;

· nella messa in scena dello spettacolo.

Iniziative del WWF e di Legambiente

La Scuola  manifesta la propria disponibilità a partecipare all’attuazione di iniziative con WWF e Legambiente.

proposte di enti esterni

-Soat- assessorato regionale agricoltura e foreste: 

  Laboratorio Analisi Sensoriale
- asl 6 di lercara friddi: 

   educazione alla salute
Concorsi scolastici

L’istituto Comprensivo di Palazzo Adriano manifesta la propria disponibilità a partecipare a concorsi organizzati da Enti pubblici e/o privati qualora non ci sia scopo di lucro e gli stessi tendano a gratificare, anche con premi, il lavoro e la bravura degli alunni e ad inculcare un sano spirito di competizione.

Tale partecipazione è sentita in modo particolare dagli alunni per le molteplici esperienze pregresse della scuola, nelle quali diversi alunni hanno dato prova di bravura, con attestazioni di merito ed acquisizione di premi individuali e di gruppo.

progetti in rete

La rete va considerata come una struttura di supporto e di arricchimento dell’organizzazione scolastica, secondo una “visione” di integrazione che favorisca tutte le iniziative promosse, rendendole compatibili con quanto viene programmato dalla singola scuola.

Le Istituzioni Scolastiche aderenti si impegnano a contribuire con le proprie risorse umane e finanziarie a diffondere la cultura della formazione e a favorire la progettazione dal basso di percorsi di sviluppo professionale.

-Progetto faro

(Rete Istituzioni scolastiche per ottimizzare procedure di autovalutazione)
-Progetto“Rrënjët tona” -“Le nostre radici” (l. 482/99)
   Scuola capofila: I.C.”F. Di Martino” di   Contessa Entellina

progetti in concorso con enti esterni

· Pon FSE “Competenze per lo Sviluppo”

· Pon FERS “Potenziamento del laboratorio scientifico” 
La nostra scuola ha partecipato alla programmazione dei fondi Strutturali Programma (2007/2013) con una serie di proposte formative di cui si è avuta piena approvazione.

I nuovi PON sono articolati in “Obiettivi”, a loro volta suddivisi in “Azioni”.

La nostra scuola organizzando il proprio Piano integrato degli interventi FSE ha scelto di sviluppare i seguenti Obiettivi:

·  F 1

     Modulo Genitori

    “A scuola insieme “:

     60 ore da effettuarsi contestualmente alle attività laboratoriali, su tematiche relative ai   

     problemi dei giovani e ai conflitti generazionali tra genitori/figli.

· Moduli alunni  (30 ore)

Il gioco del teatro                                         classe II Primaria

Canto e mi diverto                                       classe  III Sc. Primaria

Dall’idea al manufatto                                 classe IV

Danza creativa e tradizionale                      classe V

Io e il territorio                                              classe   IA-IB  Sec. di 1° gr.

In acqua liberamente                                   classe IIA-IIB Sec. di 1° gr.

Formazione docenti (50 ore)

· B1

“Imparo l’Inglese “                                       tutti i docenti 

 L’attivazione dei moduli alunni e moduli genitori si svilupperà nell’arco di tempo che va 

 da gennaio 2009 ad agosto 2010

La metodologia prevista per la realizzazione delle attività sarà prevalentemente  

 laboratoriale, che, attraverso un apprendimento cooperativo, favorisce la costruzione di un 
 comportamento positivo, fa acquisire maggiore fiducia in se stessi, favorisce lo sviluppo di tutte   

 le potenzialità dell’alunno.

Strategie operative

Ricerca–azione, discussioni guidate, socializzazione e comunicazione delle esperienze, lavori individuali e di gruppo, formazione di gruppi eterogenei, seminari informativi, focus group, confronto di idee, brainstorming, problem solving, ecc.

Risultati attesi
Visto il contesto in cui opera la scuola e la tipologia degli allievi destinatari dell’azione, per tutti i moduli ci si aspetta:

· partecipazione alle attività di tutti i ragazzi ritenuti a rischio e dei loro genitori;

· partecipazione del 60/70 % dell’intera utenza scolastica;

· riduzione della percentuale dell’insuccesso scolastico

· presenza assidua ai vari laboratori.

· considerazione attenta della cultura, della solidarietà, della non violenza e della diversità come valori positivi;

· maggiore autocontrollo e autostima;

· maggiore senso di responsabilità;

· maggiore padronanza delle abilità di base;

· consapevole capacità di scelta e di decisione ai fini dell’orientamento;

· rafforzamento del metodo di studio e della qualità dell’impegno;

· interazione consapevole con i coetanei e gli adulti;

· maggiore e più responsabile partecipazione dei genitori alla vita della scuola.

VIII.  SVILUPPO e MIGLIORAMENTO

Formazione e aggiornamento

Piano di formazione per docenti e ATA in servizio

L’aggiornamento dei docenti, visto nella prospettiva della ricerca delle strategie organizzative e didattiche più adeguate, non consiste tanto nell’adeguamento ai saperi già dati, ma nell’incremento della professionalità, che è tale nella misura in cui riesce a porsi quanto più possibile in una prospettiva di ricerca e di sperimentazione.

L’aggiornamento professionale dei docenti è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire strumenti culturali e metodologici per sistematizzare le esperienze in funzione delle innovazioni didattiche.

Azioni

1. Partecipazione al Progetto FARO

2. partecipazione alla formazione interna su informatica e metodologica didattica

3. partecipazione ai percorsi di formazione e aggiornamento in materia di Privacy e sicurezza.

4. PON 2006 IT 05 1 PO 007 “Competenze per lo sviluppo 2007/2013, finalizzato alla formazione dei docenti , con l’obiettivo di migliorare le competenze trasversali  dei docenti.

5. Autoaggiornamento.

In seguito alla pubblicazione delle Nuove indicazioni per il curricolo, è indispensabile un’attenta lettura e un approfondimento dei contenuti delle Indicazioni, dei criteri di fondo, dei principi ispiratori, delle implicazioni per le scuole e per i docenti.

6. Formazione per gli addetti alla sicurezza per prevenire i rischi sui luoghi di lavoro e trattamento dei dati sensibili.

Valutazione servizio scolastico

Parlare di valutazione nella scuola dell’autonomia alla luce della riforma significa delineare due differenti piani:

il piano della valutazione esterna, realizzata dall’ INValSI, con funzione di supporto alle politiche educative nazionali e alla valutazione interna della scuola:

· valutazione degli elementi strutturali di sistema;

· valutazione dei livelli di padronanza da parte degli allievi delle conoscenze e abilità indicate negli Obiettivi di Apprendimento.

il piano della valutazione interna:

· autovalutazione di istituto rispetto agli elementi di sistema;

· valutazione diagnostica, formativa e sommativa dei singoli allievi.

La valutazione esterna

Una delle funzioni dello Stato è quella di garantire l’uniformità del sistema di istruzione, attraverso modalità che consentano di evitare forti dislivelli quantitativi e/o qualitativi dell’offerta formativa sul territorio o di avere, anche nella stessa zona di riferimento, scuole di serie A e scuole di serie B, con il rischio di frammentazione e di polarizzazione del sistema stesso.

A tale scopo è stato costituito l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione con i compiti di verifica da una parte del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento da parte degli allievi, e dall’altra degli standard di qualità del servizio.

Per la verifica degli apprendimenti vengono predisposte prove nazionali da sottoporre agli allievi: la finalità non è quella di dare giudizi valutativi sui singoli soggetti, allievi o istituzioni scolastiche, ma fornire un quadro generale di riferimento utile sia a livello centrale, per le scelte di politica educativa, sia alle singole scuole come indice di confronto utile alla valutazione interna.

I due momenti della valutazione interna

La valutazione interna della scuola si articola in due momenti: da una parte l’autovalutazione di istituto, che prende in esame gli elementi generali (corrispondenza dei risultati con quanto dichiarato nel Piano dell’Offerta Formativa, qualità del servizio, soddisfazione degli utenti…); dall’altra la valutazione diagnostica, formativa e sommativa dei singoli alunni, di competenza del docente all’interno dell’autonomia didattica.

La Valutazione di Sistema sarà rivolta a determinare:

· l’efficienza delle procedure e degli strumenti attivati (livello di partecipazione, rispetto dei tempi, tempestività e chiarezza delle decisioni, funzionalità dell’orario, agibilità degli spazi);

· l’efficacia delle iniziative ed il raggiungimento degli obiettivi (risultati dell’apprendimento, partecipazione alle attività…);

· l’economicità: congruità delle somme impegnate per la realizzazione degli interventi educativi per il raggiungimento del successo scolastico.

La valutazione sarà realizzata ricorrendo a strumenti diversificati:

· questionario di autoanalisi dei diversi team dei docenti impegnati nelle attività;

· questionario di analisi della corrispondenza fra gli obiettivi del progetto e i risultati raggiunti da svolgersi in sede di Collegio dei docenti;

· questionari rivolti alle famiglie;

e secondo i seguenti indicatori:

· rispondenza dell’offerta formativa e dell’organizzazione scolastica alle esigenze del territorio;

· rilevanza della fascia dell’insuccesso, ai fini dell’adeguamento delle attività compensative e dell’offerta formativa;

· tasso di successo scolastico nel corso dell’anno, al termine di anno e nel passaggio al ciclo superiore.

Intreccio tra i diversi piani della valutazione.

Si può pensare a ciascun momento della valutazione come ad un punto che contiene in sé tutto l’insieme cui appartiene: il POF, primo oggetto della valutazione interna, è strettamente correlato ai Traguardi per lo sviluppo delle competenze, che indicano le competenze attese in uscita, e alle Nuove Indicazioni; il POF rappresenta, infatti, la contestualizzazione dei principi in essi contenuti nella specificità dell’Istituto.

Questa contestualizzazione rimanda alla valutazione degli elementi strutturali del sistema e alla capacità della scuola di organizzare le proprie attività per rispettare il suo mandato istituzionale, oggetti del primo aspetto della valutazione esterna.

      Il POF è, d’altro canto, il documento che dichiara i criteri organizzativi e didattici condivisi all’interno della scuola e sulla cui base sono elaborati i Curricoli di classe e quelli disciplinari; questi sono finalizzati all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze da parte degli allievi in stretta correlazione con i Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di I grado.

IX. INFORMAZIONI GENERALI

· Il Dirigente scolastico Maria Pizzolanti,  riceve nei seguenti giorni:

·  Martedì, Mercoledì - Venerdì: dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

· Martedì  dalle ore 15.00\17.00

· La Segreteria è aperta al pubblico:

· Lunedì - Mercoledì - Venerdì: dalle ore 10.30 alle ore 12.30;

· Martedì - Venerdì: dalle ore 15.30 alle ore 16.30;

Approvato e adottato dagli  Organi collegiali:

· Collegio dei docenti in data  21  ottobre 2010

· Consiglio d’Istituto in data  22 ottobre  2010
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